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Classe:     V F 

Anno scolastico:   2020-2021 

Tutor coordinatore di classe:  Prof.ssa Pota Lorenza 

 

SINTESI DEI CONTENUTI  

 

• Premessa  - Descrizione del contesto e presentazione dell’Istituto 

• Parte prima  - Informazioni di carattere generale sulla classe. 

• Parte seconda  - Attività del Consiglio di Classe. Griglie di valutazione 

• Parte terza  - Indicazioni sulle singole discipline. 

• Allegati       - Il verbale della simulazione che verrà allegato successivamente. 
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1-PREMESSA: BREVE PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DEL CONTESTO  

 

1.1 L’ISTITUTO  

Il LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO, ora Istituto d’Istruzione Superiore per aver richiesto ed 

ottenuto l’ampliamento dell’offerta formativa con indirizzi dell’Istituto professionale per l’Industria e 

artigianato, che non si è ancora concretizzato, nasce dal tradizionale ISTITUTO D’ARTE fondato a partire dal 

1962 a supporto delle iniziative artigiane e di continuità delle tradizioni tessili locali risalenti al XVIII secolo. 

Infatti, il nome "San Leucio" è storicamente legato alla tradizione serica della colonia borbonica omonima, 

situata nel vicino complesso monumentale del Belvedere, in cui originariamente fu allocata la scuola. 

Questa, successivamente si è andata via via ampliando raggiungendo l’attuale consistenza di 32 classi 

con ben sei indirizzi e curvature:  

• DESIGN (curvature: Moda e Design Industria) 

• ARCHITETTURA E AMBIENTE 

• ARTI FIGURATIVE (curvature: plastico-pittorica e grafico-pittorica) 

• SCENOGRAFIA  

L’istituto è attualmente ubicato sul territorio del Comune di Caserta nella sede centrale di Viale 

Tenga 116 e nella sede succursale di Via Melvin Jones (Zona Ex Saint Gobain) e da questo a.s. 2020/2021 è 

stato attivato un corso serale con articolazione e finalità specifiche. 

 

1.2 LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI STUDI E LE SCELTE STRATEGICHE  METODOLOGICHE 

(STRALCI DAL PTOF) 

 

Al pari degli altri percorsi liceali, il Liceo Artistico si pone come segmento intermedio di formazione, 

che prelude ad una formazione superiore di tipo universitario. Riconoscere  la dimensione liceale 

dell’istruzione artistica  significa attrezzare l’allievo con un bagaglio  di competenze  non   

immediatamente professionali,  ma  che   potremmo  definire   “strumentali”,   capaci   cioè  di costituire  

una  solida  base per il completamento della   sua  formazione: esse  hanno a che fare con   lo spirito 

critico,   l’autonomia di  studio  e  di  rielaborazione  personale,  la  capacità  di  decodifica  ed  uso  dei  

diversi linguaggi disciplinari, l’attitudine a collegare i saperi e a  contestualizzare, … 

Punto di approdo comune a tutti gli indirizzi in cui viene declinata l’istruzione artistica è l’espressione 

creativa   dell’allievo: la sua formazione culturale complessiva, il bagaglio di conoscenze costruito con il 

contributo di tutte  le discipline costituiscono l’humus su cui questa espressione si fonda. 

In questo senso, la didattica dell’istruzione artistica si prefigura come un percorso che dalla 

conoscenza conduce al gesto. 

Riconoscersi in questa identità dell’istruzione artistica significa condividere un approccio educativo 

ed una metodologia didattica fondati su alcune scelte imprescindibili: La didattica laboratoriale. 

Se il fulcro del percorso formativo è il rapporto tra conoscenze e sperimentazione creativa 

dell’allievo, la didattica laboratoriale ne diventa lo strumento privilegiato: un approccio didattico non 

riservato alle materie di indirizzo, ma   capace di attraversare tutte   le discipline, costruendo percorsi di  

conoscenza  intorno al processo creativo e alla sperimentazione di progetto. Riconoscersi in questo 

percorso metodologico comune è la condizione fonda mentale per una effettiva interdisciplinarietà; in 

questo senso le discipline di indirizzo, Progettazione Laboratorio, vanno viste come luogo di naturale 

confluenza e coagulo delle diverse conoscenze disciplinari, campo di verifica e sintesi della crescita 

culturale dell’alunno. 
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2- INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SUL CURRICULO 

2.1 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEL LICEO ARTISTICO  INDIRIZZO 
DESIGN MODA (ALLEGATO A- INDICAZIONI NAZIONALI) 

 

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 

artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 

la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 

necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 

coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 

per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 

comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle 

opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di 

studio prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, 

architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi 

artistici; 

• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione 

visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro 

del patrimonio artistico e architettonico. 

 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’ INDIRIZZO DESIGN MODA 

 

INDIRIZZO DESIGN 

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 
proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare  le corrette  procedure  di approccio  nel rapporto  progetto-funzionalità- contesto, nelle              
diverse  finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare  e  usare  tecniche  e  tecnologie  adeguate  alla  definizione  del  progetto grafico, del 
prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione  della forma. 
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2.3 NEL TRIENNIO LE DISCIPLINE SONO ARTICOLATE SECONDO IL SEGUENTE SCHEMA:  

Area Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

di base 

caratterizzante 

Lingua e letteratura 

italiana  
4 

Lingua e letteratura 

italiana 
4 

Lingua e letteratura 

italiana 
4 

Storia 2 Storia 2 Storia 2 

Lingua e cultura 

straniera 
3 

Lingua e cultura 

straniera 
3 

Lingua e cultura 

straniera 
3 

Filosofia 2 Filosofia 2 Filosofia 2 

Matematica 2 Matematica 2 Matematica 2 

Fisica 2 Fisica 2 Fisica 2 

Scienze motorie e 

sportive 
2 

Scienze motorie e 

sportive 
2 

Scienze motorie e 

sportive 
2 

Religione 1 Religione 1 Religione 1 

Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 

Chimica dei materiali  2 Chimica dei materiali 2   

Di indirizzo 

Arti figurative curv. 

Grafico-pittorica 

Discipline pittoriche 6 Discipline pittoriche 6 Discipline pittoriche 6 

Laboratorio della 

figurazione 
6 

Laboratorio della 

figurazione 
6 

Laboratorio della 

figurazione 
8 

Di indirizzo 

Architettura e 

Ambiente 

Discipline progettuali 

Architettura e 

Ambiente 

6 
Discipline progettuali 

Architettura e 

Ambiente 

6 
Discipline progettuali 

Architettura e 

Ambiente 

6 

Laboratorio di 

architettura 
6 

Laboratorio di 

architettura 
6 

Laboratorio di 

architettura 
8 

Di indirizzo Design 

(Moda o Industria) 

Discipline progettuali 

Design 
6 

Discipline progettuali 

Design 
6 

Discipline progettuali 

Design 
6 

Laboratorio del Design 6 Laboratorio del Design 6 
Laboratorio del 

Design 
8 

Di indirizzo 

Scenografia 

Discipline progettuali 

scenografiche 
5 

Discipline progettuali 

scenografiche 
5 

Discipline progettuali 

scenografiche 
5 

Laboratorio di 

scenografia 
5 

Laboratorio di 

scenografia 
5 

Laboratorio di 

scenografia 
7 

Discipline 

geometriche e 

scenotecniche  

2 
Discipline geometriche 

e scenotecniche  
2 

Discipline 

geometriche e 

scenotecniche  

2 

Totale ore  35  35  35 
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2.4 ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

DISCIPLINE 
Ore 

settimanali 
DOCENTI 

Lingua e letteratura italiana  4 Prof.  BOCCAGNA SALVATORE 

Storia 2 Prof.  BOCCAGNA SALVATORE 

Lingua e cultura straniera 3 Prof.ssa  POTA LORENZA 

Filosofia 2 Prof.ssa  DANUBIO ELENA 

Matematica 2 Prof.  MEROLA CARMINE 

Fisica 2 Prof.ssa MEROLA CARMINE 

Scienze motorie e sportive 2 Prof.ssa GRAVANTE PATRIZIA 

Religione 1 
Prof.ssa OLINO 

MARIAGIUSEPPA 

Storia dell’arte 3 Prof.ssa BONAVOLONTA’ ROSA 

Discipline progettuali  

Design Moda 
6 

Prof. LATINO MARIO  

Laboratorio di Design Moda 6 Prof.ssa GRAVINA MICHELINA 

Laboratorio di Design Moda 2 Prof.ssa  Di Monaco Teresa 

Educazione Civica 

(Coordinatrice) 
 Prof.ssa Di Carluccio Carmen 
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3- STORIA DELLA CLASSE 

  

3.1 GRIGLIA 1: VARIAZIONI NEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO  

DISCIPLINE Ore settimanali III IV V 

Lingua e letteratura italiana  1 Prof BOCCAGNA Prof BOCCAGNA Prof BOCCAGNA 

Storia 3 Prof BOCCAGNA Prof BOCCAGNA Prof BOCCAGNA 

Lingua e cultura straniera 2 Prof POTA L. Prof POTA L. Prof POTA L. 

Filosofia 3 Prof IODICE R. Prof LATINO A. Prof DANUBIO 

Matematica 2 Prof DI CERBO F. Prof MEROLA C      Prof MEROLA C 

Fisica 3 Prof DI CERBO F. Prof MEROLA C  Prof MEROLA C 

Scienze motorie e sportive 2 Prof GRAVANTE P. Prof GRAVANTE P. Prof GRAVANTE P. 

Religione 2 Prof OLINO MG. Prof OLINO MG. Prof OLINO MG. 

Storia dell’arte 3 Prof PISANTI D. Prof RUSSO M.C. Prof BONAVOLONTA’ 

Chimica 2 (Solo III e IV 

anno) 

Prof FERRUCCI  Prof DI CHIACCHIO A.  

Discipline progettuali 
Design Moda 

6  Prof LATINO MARIO Prof LATINO MARIO Prof LATINO MARIO 

Laboratorio di design moda 6 al III e IV anno 

8 al v anno 

Prof FARINA Prof GRAVINA M. Prof GRAVINA M. (6) 

DI MONACO T. (2) 

 

Nella tabella si osserva che nel triennio, si sono verificate condizioni di discontinuità 

didattica in Filosofia e Storia dell’Arte. In Matematica, Fisica e Laboratorio Design Moda 

l’insegnate è cambiato al terzo anno, mentre nelle altre discipline c’è stata continuità. 

 

3.2 GRIGLIA 2: VARIAZIONE NEL NUMERO DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE NEL TRIENNIO  

CLASSE 
TOTALE 

ALUNNI 

ISCRITTI 

all’inizio 

dell’anno 

ISCRITTI 

da 

altra 

classe 

Abbandono 

o trasferiti ad 

altra classe 

PROMOSSI 

A GIUGNO 

Alunni con 

sospensione del 

giudizio 

TOTALE 

NON 

AMMESSI 

(a 

settembre) 

TERZA 15 15 0 0 14 1 0 

QUARTA 13 13 0 1 12 0 0 

QUINTA 12 12 0 0    
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3.3 ELENCO ALUNNI CON IL CREDITO ASSEGNATO AL 3° E AL 4° ANNO 

 

 

  

N° COGNOME NOME 

Classe frequentata al 

4° anno 

C
re

d
it
o

 4
° 

a
n

n
o

 Classe 

frequen

tata al 

3° anno C
re

d
it
o

 3
° 

a
n

n
o

 

TO
T 

 

C
R

E
D

IT
I 

3
-4

 

1 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

2 
omissis omissis 

4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

3 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

4 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

5 omissis omissis 5ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

6 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

7 
omissis omissis 

4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

8 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

9 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

10 omissis omissis 5ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

11 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 

12 omissis omissis 4ª F s. omissis 3ª F s. omissis omissis 
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3.4 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 
 
COMPOSIZIONE 
DELLA CLASSE 
 
 
PROVENIENZA 

 

 
 
 
CONTINUITÀ  
DIDATTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RAPPORTI 
INTERPERSONALI E 
OMOGENEITÀ DEL 
GRUPPO CLASSE 

 

 

 

La classe è composta da dodici alunne, tutte le ragazze provengono dalla stessa 

classe 4F. Non sono presenti alunni in difficoltà, né DSA o BES.  

 

La classe è eterogenea sia per provenienza che per estrazione sociale. Alcune alunne 

provengono da Caserta o dai paesi limitrofi nell’immediato circondario, un piccolo 

gruppo, invece, da paesi più lontani per cui raggiungono la scuola in treno e in autobus 

privati. 

 

Durante il triennio, nel complesso, si è avuta una certa continuità didattica, eccetto 

che al terzo anno per Laboratorio Moda e Matematica. I docenti di Filosofia e Storia 

dell’Arte sono variati ogni anno. 

L’orario, nel corso di questo anno scolastico, ha subito, purtroppo, svariati cambi per 

adattarsi alla didattica in presenza o alla DAD/DDI a causa dell’emergenza sanitaria 

dovuta alla pandemia COVID-19.in queste occasioni la classe si è sempre adeguata 

con assiduità e impegno. Il ritmo delle lezioni, nonostante le varie difficoltà, si è tenuto 

alquanto costante pur se ha fatto registrare un relativo rallentamento nello svolgimento 

dei contenuti disciplinari e delle attività programmate, che in alcuni casi è stato 

necessario ridimensionare. 

 

La classe si presenta complessivamente omogenea e disponibile al dialogo e 

all’ascolto; corretta e responsabile nel comportamento e nelle relazioni interpersonali 

sia con le compagne, sia con gli insegnanti, evidenziando un adeguato livello di 

socializzazione e di responsabilità; interessata e partecipe alle varie problematiche 

scolastiche e alle svariate attività organizzate dall’istituto. 

 In classe è presente la rappresentante di istituto e tutte le ragazze sono coinvolte in 

primo piano nella vita scolastica e nei vari progetti sia scolastici che extrascolastici. 

 

 
LA PARTECIPA-
ZIONE  

 

 

 

 
LA FREQUENZA 

 

 

 
 
 

 

LA MOTIVAZIONE 

La partecipazione della classe alle attività è stata sempre assidua e proficua, 

secondo le singole predisposizioni allo studio.  Qualche alunna ha fatto registrare un 

maggior numero di assenze per problemi familiari o legati alla salute e, nel periodo 

della didattica in presenza, tre alunne hanno continuato a restare online con 

autorizzazione della Dirigente fino alla risoluzione della problematica di salute legata 

al covid. Chiaramente lavorare online ha comportato tempi più lunghi per la 

presentazione degli argomenti o per le interrogazioni e approfondimenti e, soprattutto 

per le materie laboratoriali per cui qualche attività ha subito rallentamenti o è stata 

semplificata sempre conseguendo risultati positivi per la buona disponibilità e 

l’impegno di tutte le alunne. D’altra parte, il Consiglio di Classe ha usato strategie 

didattiche per aumentare i livelli di partecipazione come: l’uso di video, schemi, schizzi, 

power point, discussioni e ricerche. I risultati raggiunti sono stati ampiamente positivi 

per tutte le alunne, adeguatamente al loro livello di impegno, capacità e abilità. 

 

 

La motivazione della classe nel corso dell’ultimo anno è stata abbastanza 

costante, eccetto piccoli cali quando dalle attività in presenza si è dovuti tornare in 

DAD e cioè a novembre e a febbraio. Le alunne hanno risentito della mancanza del 

rapporto face to face sia tra loro che con i docenti, ma soprattutto è mancato loro 
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l’impegno che hanno sempre profuso nel collaborare per tanti progetti come: la 

settimana dello studente, l’orientamento, il tutoraggio con gli alunni delle medie, 

l’organizzazione di giornate Fai con il WWF, le sfilate per gli open day etc. 

L’ultima parte dell’anno in corso che finalmente ha visto il ritorno della didattica 

in presenza ha fatto registrare un maggiore entusiasmo e un impegno più vivace e 

fattivo. 

 

 

_______________________________________________________________ 

3.5 LIVELLI DI COMPETENZE 

 
PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN 
INGRESSO 
 
SITUAZIONE AGLI 
SCRUTINI FINALI 
DEL TERZO ANNO E 
DEL QUARTO 
ANNO 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

CREDITI 
FORMATIVI PER 
FASCE 
 

 

 

 

 

 

 

AREA 
DELL'ECCELLENZA 

All’inizio del triennio la classe presentava ritmi e stili di apprendimento diversificati, 

vari gradi di interesse, di impegno e di partecipazione alle attività didattiche e differenti 

metodi di studio.  

Nel corso del terzo e quarto anno però, la progressione nell’apprendimento, nel 

complesso, si è alquanto uniformata, grazie alle diverse attività (pon linguistici e 

progetti vari), a cui le alunne hanno partecipato e all’impegno profuso nello studio così 

che il livello della classe risulta essere molto positivo e apprezzabile, soprattutto per 

alcune allieve che hanno sempre fatto anche da stimolo alle compagne e da 

supporto in situazioni di difficoltà. Un altro gruppetto, invece, se pur in maniera più lenta 

è riuscito a conseguire più che sufficienti o discreti risultati a seguito di strategie 

opportune, azioni di recupero in itinere e ad un maggior impegno domestico e alla 

grande solidarietà di classe che le distingue. Tutte le alunne hanno sempre mostrato 

grandi capacità di recupero per cui non ci sono stati debiti né al terzo, né al quarto 

anno. 

  

 

L’andamento disciplinare della classe è sempre stato costante e positivo in tutte 

le discipline. 

 

 

TABELLA DEI 

CREDITI 

RIPORTATI 

AGLI 

SCRUTINI 

N. studenti 

con 

Credito da  

21 a 26 

N. studenti 

con 

Credito da  

27 a 30  

N. studenti 

con 

Credito da  

31 a 35 

N. studenti 

con 

Credito da 

36 a 38  

Totale terzo + 

quarto anno 
0 5 6 1 

 

 

La classe si è distinta sia nelle discipline di indirizzo che in Italiano, Inglese e Storia 

dell’Arte. In classe sono presenti dei casi di eccellenza per la partecipazione e la 

motivazione dimostrata nel corso dei cinque anni. Si tratta di allieve che hanno sempre 

approfondito le tematiche disciplinari, evidenziando capacità di rielaborazione critica 

degli apprendimenti in tutte le discipline e particolari attitudini nelle discipline 

d’indirizzo. Vi sono, poi, alcune allieve che hanno evidenziato attitudine per le materie 

d’indirizzo, esprimendo creatività, abilità progettuali e tecniche. Come si evince dalla 

tabella riepilogativa, nessuna alunna risulta nella fascia bassa. 
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4 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  

 

Una scuola inclusiva è una scuola che “progetta” per tutti e che si deve muovere per migliorare 

l’organizzazione perché nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi 

non accolto. Le differenze sono alla base dell’azione didattica inclusiva e, come tali, non 

riguardano soltanto le differenze delle alunne e degli alunni, ma anche quelle negli stili di 

insegnamento dei docenti. Come le alunne e gli alunni non imparano tutti nello stesso modo, così 

gli insegnanti non insegnano con lo stesso stile. Nella prospettiva della didattica inclusiva, le 

differenze vengono solo accolte, stimolate, valorizzate, utilizzate nelle attività quotidiane per 

lavorare insieme e crescere come singoli e come gruppo. L’obiettivo della didattica inclusiva è 

far raggiungere a tutti gli alunni il massimo grado possibile di apprendimento e partecipazione 

sociale, valorizzando tutte le differenze presenti nel gruppo classe, non solo quelle più visibili e 

marcate. Quindi abbiamo lavorato organizzando processi didattici flessibili per modificarli, curvarli 

e “renderli adatti alle capacità di ciascuno”. 

 

5 ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE: INDICAZIONI GENERALI 

5.1 INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA: M ETODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

 

Non sono emerse particolari problematiche nel periodo che comprende gli ultimi tre anni 

di corso, eccetto che per la situazione di emergenza sanitaria che ha messo a dura prova la 

volontà e l’impegno delle studentesse, sia per motivi contingenti dovuti a volte alla salute propria 

o dei familiari, sia a problemi legati alla linea internet nelle famiglie, sia alle maggiori difficoltà di 

attenzione e produzione online. 

  Tuttavia, il Consiglio di Classe, se pure in continua trasformazione nei suoi componenti,  

ha sempre adottato strategie sia sul piano degli stimoli culturali sia sulle metodiche di 

insegnamento ed apprendimento per supportare le alunne in qualsiasi difficoltà. 

 I punti deboli della metodica e dello stimolo allo studio sono stati affrontati anche mediante 

le attività progettuali integrative che hanno visto gli allievi partecipare attivamente. 

All’inizio dell’anno scolastico, nelle riunioni dipartimentali e successivamente nel Consiglio 

di classe, sono stati messi a punto, oltre a finalità e obiettivi specifici dell’insegnamento di ogni 

area culturale, anche obiettivi trasversali convergenti nell’UDA comuni a tutte le discipline, che 

possono essere riassunti in: 

a) obiettivi di carattere relazionale; 

b) affinamento del metodo di lavoro e di studio; 

c) consolidamento della capacità di analisi del testo letterario, filosofico, e dell’opera 

d’arte; 

d) abilità nel riconoscere e collegare forme espressive basate su linguaggi di tipo 

diverso: visivo, verbale, sartoriale; 

e) potenziamento delle capacità di sintesi; 

f) sviluppo ed affinamento delle capacità creative ed espressive in modo trasversale 

attraverso la progettazione e la creazione laboratoriale di capi di abbigliamento; 

g) consolidamento del rigore e della precisione nell’esposizione scritta e orale. 

 

Tenendo conto del fatto che anche quest’anno la maggior parte dell’anno scolastico si è 

svolto in Didattica a Distanza e Didattica Integrata è necessario presentare la metodologia 

adottata dal consiglio di classe durante la 

DIDATTICA A DISTANZA 
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 A seguito dell’interruzione dell’attività didattica in presenza, a causa dell’emergenza 

sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, il Consiglio di classe ha integrato metodologie e 

strategie didattiche dedicate in maniera specifica alla didattica a distanza, costruita sulla 

partecipazione attiva, sulla rielaborazione di contenuti e produzioni originali. 

 Le attività e gli interventi sono stati strutturati e pianificati in modo organizzato e coordinato 

integrando l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio per favorire una didattica 

inclusiva a vantaggio di ogni studente, privilegiare un approccio didattico orientato ad uno 

sviluppo della autonomia personale e del senso di responsabilità e sviluppare le capacità di 

ricerca e di interpretazione critica delle informazioni. 

 Finalità della DID  

• garantire la continuità dell’attività scolastica nel rispetto del diritto all’istruzione;  

• mantenere vivo il dialogo educativo-formativo con il gruppo classe;  

• continuare ad essere un punto di riferimento per lo sviluppo delle competenze che ogni 

allievo deve acquisire;  

• declinare le attività in presenza, utilizzando metodi e strumenti di apprendimento, nel 

contesto digitale.  

Obiettivi della DID  

• favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti 

di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali;  

• privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali della didattica e lo 

sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad 

imparare e allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa 

distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza;  

• contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed 

interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo con la pratica 

delle citazioni;  

• favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli obiettivi 

di apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo 

con l’insegnante, forme di rielaborazione dei contenuti e produzioni originali;  

• valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli 

studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e 

costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto adeguati; 

• mantenere costante il rapporto con le famiglie garantendo, anche attraverso l’uso di strumenti 

digitali, l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti;  

• effettuare ricerche di approfondimento e organizzarle, attraverso lavori individuali e di 

gruppo, anche in maniera multimediale (tesine, presentazioni, documentazione fotografica, 

filmati, progetti con programmi di CAD); 

 • adeguata preparazione a sostenere le prove o la prova (anche attraverso mezzi digitali 

online) dell’esame di Stato, con grande attenzione alla rielaborazione critica ed interdisciplinare 

delle tematiche proposte, attraverso lo sviluppo di Unità di Apprendimento. 

Contenuti della DaD  

Il Consiglio di Classe ha evidenziato con l’attuazione della DaD un inevitabile rallentamento 

della programmazione rispetto a quanto previsto ad inizio anno scolastico, a causa della 

necessità per alunni e docenti di adattare la didattica ordinaria alla forma digitale della didattica 

a distanza e delle difficoltà strutturali connaturate nella DaD stessa (carenza di strumenti efficienti, 

connettività altalenante, impreparazione di docenti ed allievi, ecc.).  

Per tale ragione il Consiglio ha deciso di sviluppare principalmente i contenuti afferenti alle 

aree macrotematiche sviluppate da tutte le discipline nel corso del quinto anno.  



Classe V sez. F                                                        DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                            Pagina 16 di 65 

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

C
ap

it
o

lo
: 5

 A
tt

iv
it

à 
d

el
 C

o
n

si
gl

io
 d

i c
la

ss
e:

 IN
D

IC
A

ZI
O

N
I G

EN
ER

A
LI

 

16 

 

Il consiglio di classe ha conseguentemente adottato le seguenti strategie:  

 

Strategie: 

 • Spiegazione puntuale da parte dei docenti di tutte le tematiche fondamentali che 

saranno affrontate in questo scorcio di anno scolastico.  

• Supporto psicologico/esistenziale, nei limiti della funzione docente, agli allievi in questo 

momento storico di particolare difficoltà emotiva, per fronteggiare le fragilità che si sono 

manifestate in molti allievi a causa dell’isolamento. 

 • Strutturazione e pianificazione degli interventi in modo organizzato e coordinato tra tutti 

i docenti del consiglio di classe, anche al fine di richiedere agli studenti un carico di lavoro non 

eccessivo e adeguato, che bilanci opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti 

digitali con altre tipologie di studio, garantendo la loro salute e la loro sicurezza. 

 • Individuazione delle modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate, che tengano 

conto anche dei progressi, del livello di partecipazione e delle competenze personali sviluppate 

da ciascuno studente.  

• Comunicazione tempestiva al coordinatore di classe dei nominativi degli studenti che non 

hanno a disposizione strumenti adeguati per prenderne parte o dimostrano scarso impegno, 

affinché si possano concordare con il Dirigente scolastico le eventuali azioni da intraprendere per 

favorirne il reintegro e la partecipazione.  

• Costanti rapporti individuali con i genitori via mail oppure tramite videoconferenza su 

specifica richiesta di incontro da parte dello stesso docente da far pervenire alla famiglia tramite 

il Registro elettronico o via mail.  

• Attivazione di strategie di taking notes, cooperative learning, peer education, problem 

solving, research activity.  

• Per la progettazione, attivazione di metodologie di studio di caso, Classe Capovolta, 

progetto guidato, sportello aiuto.  

Verifica/valutazione:  

Si adotterà una valutazione di tipo formativo incentrata sulla valorizzazione della 

partecipazione, dell’impegno e dei progressi registrati, nonché delle competenze personali 

sviluppate. Il C.d.C. propone i seguenti materiali di studio, registrati e inseriti nel R.E.: libri di testo; 

dispense prodotte dai docenti o disponibili su Internet; presentazioni multimediali prodotte dai 

docenti o presenti su Internet; videolezioni, filmati, documentari reperibili su Internet (Youtube, Rai, 

ecc.), videolezioni prodotte dai docenti; letture di opere d’arte; mappe concettuali; schede, 

compiti, materiali da compilare e restituire; i siti di Internet di riferimento sono accreditati e 

preventivamente verificati dai docenti. 

 Il C.d.C. indica i seguenti strumenti digitali di studio: libri digitali; applicazioni su 

PC/tablet/smartphone; applicazioni delle case editrici; software di progettazione per Design 

Industria (Archicad); software Office o equivalenti per la produzione di elaborati. 

 Il C.d.C. intende gestire l’interazione, anche emozionale, con le alunne/gli alunni nel 

seguente modo: videolezioni di gruppo sia in diretta sia in differita; audio lezione in diretta o 

differita; chat; classe virtuale; restituzione di elaborati via posta elettronica e su registro elettronico. 

 Il Consiglio di classe adotta i seguenti strumenti, canali di comunicazione con gli studenti e 

le studentesse: Registro Elettronico Axios; app di messaggistica WhatsApp; Sistema di 

videoconferenza Google Meet; posta elettronica; Youtube; test on line.  

Il Consiglio adotta prioritariamente le modalità di verifica formativa e, a seguire, e la 

conseguente valutazione: le verifiche saranno effettuate in forma scritta/grafica/pratica, con la 

consegna degli elaborati (in foto o altro) attraverso le piattaforme di classe virtuale, email, 

WhatsApp;  

• attraverso test on line (moduli di Google)  
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• in forma orale, tramite la piattaforma Google-suite; ove non possibile, via WhatsApp. I 

docenti utilizzano gli stessi canali di comunicazione sopra citati per restituire gli elaborati corretti 

e le relative valutazioni. Circa i tempi di consegna, i docenti sono stati abbastanza elastici, 

tenendo conto delle difficoltà di collegamento di molti allievi. 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, si rimanda alle singole relazioni dei 

docenti, disciplina per disciplina. 

MODALITÁ E TEMPI DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

MATERIE 
LEZIONE 
FRONTALE 

LEZIONE 
INTERATTIVA 

PROBLEM 
SOLVING 

LAVORO DI 
GRUPPO 

DISCUSSIONE 
GUIDATA 

SIMULAZIONI 
RECUPERO E  
POTENZIAMENTO 

RELIGIONE X X     X 

LETTERE ITALIANE  X X  X X  X 

STORIA X X  X   X 

INGLESE X X   X  X 

FILOSOFIA X X     X 

STORIA DELL’ARTE X X   X  X 

MATEMATICA X X  X X  X 

FISICA X X   X  X 

GEOMETRIA  
DESCRITTIVA X X X  X  X 

PROGETTAZIONE X X X X X X X 

LABORATORIO X X X X X X X 

EDUCAZIONE 
FISICA X X     X 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  
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MATERIE 
INTERROGAZIONE 
LUNGA 

INTERROGAZIONE 
BREVE 

COMPONIMENTI 
O ESERCIZI 

PROGETTI / 
LABORATORIO 

PROVE 
STRUTTURATE 

PROVE 
SEMISTRUTTURATE 

RELIGIONE X X     

LETTERE ITALIANE        

STORIA X      

INGLESE X X X X   

FILOSOFIA X      

STORIA DELL’ARTE X      

MATEMATICA  X X    

FISICA  X X    

GEOMETRIA  
DESCRITTIVA  X X    

PROGETTAZIONE    X   

LABORATORIO    X   

EDUCAZIONE 
FISICA X X     
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5.2 CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO  

 

Non sono state svolte attività, non essendoci le competenze richieste tra i componenti del  

C.d.C 

 

5.3 PERCORSI PER COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO PCTO: ATTIVITÀ DEL 
TRIENNIO 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

L’AFRICA ADDOSSO - A DISPOSIZIONE DI CHI HA BISOGNO 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

Associazione Inner Wheel Luigi Vanvitelli - Caserta 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

40 

ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Annuale (2018/2019) 

PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

Progettazione e realizzazione di abiti moderni ispirati all’Africa con 

tessuti di cotone provenienti da paesi africani. L’esperienza con 

l’Associazione ha rafforzato il carattere didattico delle discipline di 

Progettazione e Laboratorio in quanto le allieve si sono adoperate per 

realizzare capi di abbigliamento femminile a partire dall’analisi della 

richiesta, dalla natura del tessuto, dall’obiettivo finale che è stato di 

sprono al lavoro: il ricavato dalla vendita degli abiti sarebbe andato in 

beneficenza alle missioni Omi Casa Betania Onlus. Il percorso si è svolto 

interamente a scuola in orario curriculare: • Fase progettuale • Fase di 

realizzazione In contatto con l’associazione che regolarmente 

verificava il percorso 

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

Curriculare 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Laboratorio e Aule scolastiche 

METODOLOGIE Ricerche, lavori di gruppo, Problem Solving. 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

12 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Autonomia nel lavoro, collaborazione, capacità di trovare soluzioni ai 

problemi tecnici e sartoriali che si sono verificati. 

 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

CREATIVITÀ E TERRITORIO: LE PASSAMANERIE, UN’ANTICA LAVORAZIONE 

ARTIGIANALE 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

Azienda ALOIS E’ – via Catauli Briano - Caserta 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

30 

ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

ANNUALE (2018/2019) 
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PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

Il percorso muove dall’esigenza didattica di acquisire nuove 

competenze sulla lavorazione artigianale, nel contempo acquisire 

conoscenze su una filiera di produzione di nicchia propria del territorio 

di appartenenza della scuola frequentante nonché proporre alle allieve 

una diversa prospettiva di lavoro, una eccellenza del territorio, un 

mestiere che affonda le sue radici nella tradizione borbonica. Un 

arricchimento prezioso e trasversale per la programmazione curriculare 

della disciplina di laboratorio. Il lavoro si incentra quindi sul tema 

dell’artigianato di nicchia, una minuziosa realizzazione manuale di 

elementi accessori dell’abbigliamento e dell’arredo nonché di 

oggettistica in seta, attraverso l’uso di telai meccanici e raffinati intrecci 

di filati lisci e ritorti. Prezioso lavoro accompagnato dalla parte 

commerciale, l’organizzazione di una vetrina d’esposizione, 

l’organizzazione del prodotto per l’immissione sul mercato. Il percorso, 

sviluppato in 40 ore, ha coinvolto la classe terza D indirizzo Design 

Moda, composta da 28 allieve, ed ha impegnato sia spazi scolastici 

che spazi aziendali, dando l’opportunità di osservare tempi e modi di 

lavorazione. Il percorso è stato scandito da varie fasi: • sopralluogo 

dell’azienda accompagnate dal tutor scolastico e aziendale • norme 

generali sulla sicurezza • orientamento al lavoro • conoscenza e 

catalogazione tessuti e filati • realizzazione di passamanerie, fioccate, 

rosette, frutti in seta per composizione centro tavola, complementi in 

carta e tessuto per confezionamento oggetti per la vendita • 

preparazione della vetrina 

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

Orario curriculare ed extracurriculare 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Interni ed esterni alla Scuola 

METODOLOGIE Didattica Laboratoriale 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

3 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Arricchimento dell’interesse e delle motivazioni per l’indirizzo prescelto • 

Sviluppo e potenziamento delle competenze disciplinari • 

Valorizzazione delle specifiche attitudini nel lavoro di gruppo • 

Conoscenza delle dinamiche di un lavoro aziendale anche se di entità 

artigianale ma di grande pregio e di commercio anche internazionale 

del Made in Italy. • Conoscenza del ruolo professionale dell’artigiano • 

Esperienza nell’allestimento e presentazione del prodotto 

 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

PON LONDRA 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

Aziende diverse del settore Moda e Commercio 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

90 
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ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Mese giugno/luglio annuale (2018/2019) 

PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

• PON presso: Sue Ryder Esperienza lavorativa presso un negozio di 

indumenti con comunicazione diretta con la clientela Dal 13/06/2019 al 

3/07/2019 – MOSTO MARY 

• PON Presso:Henry Herbert Tailors Data:13/06/19 - 03/07/19 Esperienza 

lavorativa presso una sartoria maschile 

• PON presso: NOHAR COUTURE/ALTER EGO Dal 13/06/19 al 03/07/19 

Esperienza lavorativa in una sartoria: aggiusti sartoriali e 

confezionamento di indumenti.  

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

Orario lavorativo 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Aziende estere 

METODOLOGIE Applicazione diretta sul campo lavorativo 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

7 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Autonomia in campo lavorativo e nei rapporti interpersonali con 

ambienti e persone di culture diverse. Capacità di adattamento e 

interazione con una nuova lingua. Capacità di orientarsi e districarsi 

nelle diverse realtà. Rafforzare le conoscenze e competenze acquisite 

a scuola. Possibilità di intravedere opportunità lavorative 

 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

Le Arti in Alternanza 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

Azienda De Cicco V. 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

90 

ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Annuale (A.S. 2018/2019) 

PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

Attività di progettazione e stampa serigrafica artistica su tessuto presso 

l’azienda 

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

8 ore giornaliere in orario extracurriculare 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Presso l’azienda sita in Maddoloni 

METODOLOGIE Cooperative Learning, Didattica Laboratoriale. 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

7 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Progettazione e realizzazione di stampa su tessuto 
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TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

 CORSO SIAE. Moduli: “Cinema sviluppo”, “Musica e movimento 

espressivo”, “Storia della musica” 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

Associazione SIEDAS 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

12 

ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Annuale (A.S. 2019/2020) 

PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

Per la problematica della pandemia del Covid-19, le attività sono state 

organizzate in DAD. 

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

Orario extracurriculare 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Attività in DAD 

METODOLOGIE Cooperative Learning e Didattica laboratoriale. 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

3 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Conoscenza e valorizzazione del Belvedere di San Leucio attraverso i 

linguaggi della musica e del cinema. 

 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

WWF One Planet School 

AZIENDA O ENTE 

PARTNER 

WWF 

NUMERO ORE 

EFFETTUATE  

45 

ANNUALE/ 

BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Annuale per il quinto anno 

PRINCIPALI 

ELEMENTI DIDATTICI 

E ORGANIZZATIVI 

Green style in armonia con la natura e con le linee guida di One Planet 

School, settore Educazione del Wwf Italia. 

TEMPI (ORARIO 

EXTRA 

CURRICULARE O 

CURRICULARE)  

Curriculare e extracurriculare DAD 

SPAZI (ALL’ESTERNO 

O ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA) 

Google-suite 

METODOLOGIE laboratoriali 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

3 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI 

Progettazione abiti ispirati alla natura 
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6.ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”  

 
TITOLO DELL’ATTIVITÀ  A.S. 2018/2019 - Nozioni fondamentali di Cittadinanza –  

PRINCIPALI 

ELEMENTI 

DIDATTICI E 

ORGANIZZATIVI 

Attività trasversale nelle ore di potenziamento di diritto, coordinata dalla 

Prof.ssa Di Carluccio e in compresenza con la docente di Storia: 

Sono stati ripresi alcuni contenuti affrontati durante l’A.S. 2017/2018: 

-Le funzioni dello Stato e la separazione dei poteri 

-Forme di Stato- Forme di Governo 

-Statuto Albertino e Costituzione italiana: struttura e principali differenze 

TEMPI 6 h  in orario curriculare (docente di Storia in 

compresenza e collaborazione con la docente di sostegno) 

SPAZI Aula 

METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata- schede di sintesi 

PARTECIPANTI Tutti gli alunni della classe 

OBIETTIVI RAGGIUNTI Gli alunni hanno compreso l’importanza dei diritti fondamentali ed 
inviolabili dell’uomo, i valori della democrazia e delle diverse forme in cui 
si manifesta, le norme fondamentali della convivenza sociale. 

 

 
TITOLO DELL’ATTIVITÀ  A.S. 2019/2020 - Cittadinanza E COSTITUZIONE 

PRINCIPALI 

ELEMENTI 

DIDATTICI E 

ORGANIZZATIVI 

Attività trasversale nelle ore di potenziamento di diritto, coordinata dalla 

Prof.ssa Di Carluccio e in compresenza con la docente di Storia: 

• Lo Stato, i cittadini, la sovranità; 

• Diversi tipi di Stato; 

• Lo Stato italiano: dalla Monarchia Costituzionale alla Repubblica; 

• La Costituzione italiana e la differenza con lo Statuto Albertino; 

• Struttura e caratteristiche della Costituzione; 

• I principi fondamentali della Costituzione; 

• Democrazia diretta e democrazia rappresentativa; 

• Il principio di uguaglianza formale e sostanziale; 

• Le libertà della persona e i diritti inviolabili; 

• Principio lavoristico; 

• Principio della laicità dello Stato 

TEMPI 12h di cui 7 in presenza e 5 in modalità DAD 

SPAZI  Aula e piattaforme multimediali 

METODOLOGIE Lezione frontale; dibattito; discussione di casi; video-lezione; schede di 
sintesi; presentazioni PowerPoint 

PARTECIPANTI  Classe 

OBIETTIVI RAGGIUNTI Conoscere e rispettare i valori della Costituzione italiana e il testo del 

documento; 

Conoscere i concetti di demorazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e 

diritti civili e libertà; 

Rispetto dei i diritti umani e rispetto delle opinioni altrui;senso di 
responsabilità e rispetto per i valori condivisi 
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6.1 PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMATICA CONTENUTI DISCIPLINE  ORE 
COSTITUZIONE, diritto 
(nazionale e 
internazionale), 
legalità e solidarietà 

Confronto tra lo Statuto Albertino e la Costituzione 
riguardo le tematiche più significative; 
Matrici politiche ispiratrici della Costituzione; 
Struttura della nostra Costituzione. Analisi dei 12 
principi fondamentali della Costituzione; Libertà, diritti, 
doveri, obblighi dei cittadini; 
Genesi della tripartizione dei poteri e loro 
funzionamento attuale; 
La revisione costituzionale (artt. 138-139); 
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

Storia/Italiano/Diritto 
 
Filosofia 

8 
 
4 

 Diritti e doveri nella vita scolastica, sociale, economica 
e politica contemporanea; 

Religione 
 

2 
 

 Pronto soccorso 
Educazione Stradale 

Scienze motorie 
Diritto 

2 
1 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e del 
territorio 

Il rapporto tra uomo e natura e lo sviluppo sostenibile; 
 
La tutela artistica e culturale del nostro Paese nella 
Costituzione. Analisi dell’art. 9 della Costituzione 
italiana. L’UNESCO e la Convenzione internazionale di 
tutela dei beni materiali e immateriali 
 

Storia/Italiano/Diritto 
Storia dell’arte   
Religione 
Inglese 

1 
4 
2 
2 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Le principali forme di comunicazione in Rete; 
Le fake news: cosa sono, come riconoscerle e principali 
cause; 
I principali reati informatici: furto d’identità digitale 
 

Matematica 
Storia/Italiano/Diritto 
Inglese 
 
 

4 
1 
2 
 

DISCIPLINE ORE 
TOTALI 

Storia/Italiano/Diritto 11 

Lingua straniera 4 

Scienze motorie e 
sportive 

2 

Religione 4 

Storia dell’arte 4 

Matematica 4 

Filosofia 4 

TOTALE ORE 33 
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6.2 ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   

 

Nel corso del triennio la classe ha effettuato le seguenti attività, ritenute dal Consiglio di classe 

particolarmente significative per il raggiungimento degli obiettivi relazionali e culturali programmati: 

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE : 

• Viaggio a Firenze di 5gg (terzo anno) 

  

USCITE DIDATTICHE : 

• Centro storico di Napoli 

 

6.2 ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 

In vari momenti durante il triennio, alcuni studenti hanno partecipato a singole iniziative, che il    

Consiglio ritiene degne di menzione esempio:  

- Partecipazione e all’allestimento di mostre, organizzazione sfilate al Real Sito del Belvedere   

di San Leucio e al Museo Campano di Capua 

- Laboratorio teatrale durante la settimana dello studente 

- Happy Hand: giornata annuale dedicata alle disabilità. 

Progetto “Moige”: Giovani ambasciatori contro il bullismo e cyberbullismo, per un web sicuro 

- Open day 

- Orientamento in entrata per gli alunni della terza media 

 

 

6.3 PERCORSI INTERDISCIPLINARI  

 

In considerazione del carattere pluridisciplinare del colloquio dell’Esame di Stato, per 

consentire agli allievi di cogliere l’intima connessione dei saperi e di elaborare personali percorsi 

didattici, il Consiglio di classe ha individuato e svolto un’unità di apprendimento, dal titolo: 

“RAPPORTO TRA UOMO E NATURA NEL 19° E 20° SECOLO”. Lo schema dell’U.d.A. è 

riportato in allegato al presente documento. 

 

 

6.4   INIZIATIVE ED ESPERIENZE EXTRACURRICOLARI (IN AGGIUNTA AI PERCORSI IN 
ALTERNANZA E PON) 

 

• Spettacolo di Pirandello “Pensaci Giacomino” a Napoli al quarto anno 

• Opere teatrali sul “Femminicidio” e sui “campi di concentramento” 

Alcune alunne della VF hanno partecipato ai seguenti corsi PON: 

• PON: Le vocazioni artigianali del territorio: tra tradizione e innovazione 

• PON: La redazione digitale 

• PON: Flipped Motivational English (60h.) 
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• PON: Orientare il futuro: percorsi narrativi (prima annualità) 

• PON di alternanza all’estero: Let’s make fashion 90 h. 

• PON: Orientare il futuro: percorsi narrativi (seconda annualità) 

• PON: certificazione linguistica B2: Move on (in corso) 

• PON: Trame di seta ed intrecci di storie 

• PON: Scuola in Campo 

• PON: Let’s chat 

• PON: Dall’ideazione al testo 

• PON: La natura dimenticata 

 

 

 

6.6 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO 

 

L’orientamento in uscita si propone di sostenere lo studente nelle decisioni, attraverso una 

conoscenza di se stesso, delle sue competenze, dei suoi interessi e predisposizioni, presentando 

l’offerta formativa del territorio, grazie al supporto di docenti ed esperti del mondo accademico e 

lavorativo.  

Di seguito sono riportate le attività di orientamento organizzate per le classi in uscita: 

• Distribuzione agli alunni di materiale informativo ricevuto dagli Atenei, dalle Scuole di 

Specializzazione e da vari Enti; 

• Partecipazione all’evento OrientaSud 2020 dal 4 al 6 novembre, manifestazione di 

orientamento universitario con la presenza di Istituzioni, Università, Accademie ed Enti di 

formazione; 

• Partecipazione all’evento Virtual Univexpò dal 24 al 27 novembre, manifestazione di 

orientamento universitario organizzata da ATENEAPOLI in collaborazione con gli Atenei: 

Federico II, Vanvitelli, Parthenope, Suor Orsola Benincasa e L’Orientale; 

• Incontro online con l’Accademia di Belle Arti di Frosinone il 30 marzo 2021; 

• Partecipazione alla settimana di orientamento, dal 19 al 23 aprile 2021, dell’Università della 

Campania “L. Vanvitelli”; 
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 7. VALUTAZIONE  

 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione, in relazione con gli obiettivi generali e trasversali, ha tenuto conto degli elementi 

fondamentali stabiliti nel PTOF: 

 1) partecipazione  

2) impegno  

3) metodo di studio 

 4) livello effettivo di apprendimento  

5) progresso rispetto ai livelli di partenza  

6) problemi personali e difficoltà che possono incidere sulla qualità e sulla quantità dello studio. 

 La tabella tassonomica inserita nel PTOF è inserita al paragrafo 7.1. 

 Anche in quest’anno scolastico a causa dell’emergenza Covid – 19, si è attivata la Didattica a 

distanza e la Didattica Integrata con unità orario sincrone e asincrone e si sono attuati a livello 

dipartimentale ed interdipartimentale i criteri di valutazione già adottati durante la stessa situazione 

dell’anno scorso, basati sul principio della valutazione formativa.  

Si allegano le griglie di valutazione aggiornate relative alla didattica a distanza approvate dal 

Collegio dei docenti del 20/05/2020 e all’attribuzione del voto relativo al comportamento al 

successivo punto 7.2.  

Al paragrafo 7.3 si allegano i criteri di attribuzione dei crediti, come da normativa nazionale e da 

regolamento PTOF 2019-2022.  

Al paragrafo 7.5 si allega la griglia per la valutazione del Colloquio dell’esame di Stato, come da 

Ordinanza N. 10 del 16/05/2020 e O.M. OM 53/21 Esami di Stato 
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7.1 TASSONOMIA ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI INSERITA NEL POF  
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7.2 GRIGLIE PROVE SCRITTE, ORALI E DEL COMPORTAMENTO, AGGIORNATE ALLA DIDATTICA A DISTANZA  

 

 

  



Classe 5 F                                                                       DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

C
ap

it
o

lo
: 7

. V
al

u
ta

zi
o

n
e

 

30 
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 7.3  CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI (O.M. N° 10 DEL 16/05/2020 CON ALLEGATI) E CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE DEL MINIMO O DEL MASSIMO DELLA FASCIA IN BASE AL PTOF.  
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ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI  

(da Regolamenti e Norme Allegato al PTOF 2019-2022 – Verifica e Valutazione par. 9) 

Il credito scolastico del triennio va attribuito con le seguenti modalità: 
Si stabilisce, come da normativa, la fascia di appartenenza in base alla media dei voti M: 

a) se l’allievo ha superato le 40 assenze (25% del  monte ore)  o se è ammesso con voto di consiglio o 
ammesso dopo aver riportato la sospensione del giudizio, il valore del credito sarà il minimo della fascia, salvo 
i casi previsti dal PTOF. 

b) se l’allievo non ha superato le 40 assenze (25% del monte ore), se non è ammesso con voto di consiglio e se 
non ha riportato sospensione del giudizio, si procede come di seguito: 

1) se la media dei voti è compresa tra 9 e 10 (9.00 < M ≤ 10, ultima fascia), si attribuisce all'allievo il 
massimo previsto per la fascia, in considerazione dell'impegno profuso; 

2) se la media dei voti è compresa tra 8 e 9 (8.00 < M ≤ 9.00, penultima fascia), si attribuisce all'allievo il 
massimo previsto per la fascia, in considerazione dell'impegno profuso; 

3) se la media dei voti è compresa tra 7 e 8 (7.00 < M ≤ 8.00), si procede come indicato: con media 
compresa tra 7.75 e 8.00 si attribuisce il massimo della fascia; con media inferiore o uguale a 7.74 si 
considera la parte decimale della media, a cui si aggiungono i seguenti valori: 0.50 punti se l’allievo ha 
partecipato almeno ad un corso di potenziamento (di almeno 30 ore), ad un corso PON o ad un progetto 
Erasmus; 0.30 punti se l’allievo ha partecipato ad altre attività curricolari ed extracurricolari organizzate 
dall'Istituto o a corsi di cui al punto precedente svolti nel primo biennio; 0.30 punti se l’allievo ha svolto 
attività formative esterne in linea con gli obiettivi del curricolo con congrua documentazione (credito 
formativo). Se il totale è maggiore o uguale a 0.75 si procede all'attribuzione del massimo della fascia; in 
caso contrario (totale minore di 0.75) il valore sarà il minimo della fascia. 

4) Se la media dei voti è compresa tra 6 e 7 (6.00 < M ≤ 7.00), si procede come indicato: con media 
compresa tra 6,75 e 7.00 si attribuisce il massimo della fascia; con media inferiore o uguale a 6,74 si 
considera la parte decimale della media e si procede analogamente a come indicato nel caso precedente. 

5) Se la media dei voti è esattamente uguale a 6 (M = 6.00) si procede come indicato: si considera 
come parte decimale 0.00, a cui si aggiungono i seguenti valori: 0.50 punti se l’allievo ha partecipato 
almeno ad un corso di potenziamento (di almeno 30 ore), ad un corso PON o ad un progetto Erasmus; 
0.30 punti se l’allievo ha partecipato ad altre attività curricolari ed extracurricolari organizzate dall'Istituto 
o a corsi di cui al punto precedente svolti nel primo biennio; 0.30 punti se l’allievo ha svolto attività 
formative esterne in linea con gli obiettivi del curricolo con congrua documentazione (credito 
formativo). Se il totale è maggiore o uguale a 0.75 si procede all'attribuzione del massimo della fascia; in 
caso contrario (totale minore di 0.75) il valore sarà il minimo della fascia. 

6) Se la media dei voti è inferiore a 6 (M < 6) (situazione possibile solo al quinto anno quando si può 
essere ammessi all’esame con una insufficienza), si procede come nel caso precedente: con media 
compresa tra 5,75 e 5.99 si attribuisce il massimo della fascia; con media inferiore o uguale a 5,74 si 
considera la parte decimale della media e si procede analogamente a come indicato nel caso precedente. 
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7.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 
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7.5 SIMULAZIONI COLLOQUIO D’ESAME  

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Classe: 

“Il giorno 22, del mese di aprile, dell’anno duemilaventuno, alle ore 15:00, in modalità videoconferenza 

con l’applicativo MEET di GOOGLE SUITE codice btr-mnkc-wos?pli=1&authuser=0 si riunisce, giusta 

circolare interna, prot. n. prot. N. 0001548/U del 12/04/202, il Consiglio della Classe V sezione F Indirizzo 

Design Moda, del Lieo Artistico “San Leucio” di CASERTA - sede succursale, per discutere i seguenti 

punti all’O.d.G. 

1. Predisposizione e organizzazione delle simulazioni del colloquio orale delle allieve e degli allievi;  

2. Assegnazione dell’argomento oggetto della seconda prova;  

3. Individuazione del/dei docenti per trasmissione dell’elaborato, come da art. 18, co. 1, lett. a);  

4. Candidati esterni - consultazione documentazione ed esami preliminari (solo per le classi 5e 

C/B/F)” 

Il Consiglio di Classe ha stabilito di svolgere la simulazione del colloquio d’esame il 31 maggio 2021 

dalle ore 8:30, in presenza, nella sede succursale, con un numero di sei alunne, di differenti fasce di 

livello, alla presenza di tutti i docenti commissari d’esame. La relazione e il verbale della simulazione, 

con l’indicazione degli argomenti proposti, saranno allegati al documento successivamente alla 

prova simulata.   

La simulazione seguirà la modalità di svolgimento del colloquio d’esame, in maniera abbreviata, ma 

in modo che le alunne abbiano una chiara idea dell’effettivo procedimento della prova come 

stabilito dall’ultima O.M. 3 marzo 2021 N. 53, art. 17 - comma 1, e sarà articolata in quattro momenti:  

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo (Design Moda) su 

argomenti già trattati durante l’anno scolastico (Coco Chanel, Pierre Cardin);    

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di 

lingua e letteratura italiana durante il quinto anno. I testi proposti saranno diversi da quelli 

selezionati per l’esame di Stato e che sono inseriti nel presente documento;  

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione. I materiali 

non dovranno essere riproposti alle stesse alunne durante il colloquio dell’esame di Stato;  

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un 

elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi;  

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato, 

previste dalle attività di Educazione civica, per come enucleate all’interno delle singole 

discipline.    

“IL gruppo dei docenti di indirizzo prende la parola presentando l’argomento scelto per la prova di 

indirizzo che dovrà essere assegnata entro il 30/04. Dopo aver letto la traccia e definito le modalità di 

esecuzione da parte delle studentesse il C.d.C approva all’unanimità.” La traccia scelta è la seguente: 

 

ELABORATO  5F: esame di stato 2021 

 

Nell’art. 9 della Costituzione, la cultura insieme alla ricerca tecnico-scientifica è evocata come 

premessa per promuovere lo sviluppo, la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico. 

L’impegno del presente, attraverso l’eredità del passato è di progettare, con uno sviluppo sostenibile 

il futuro, nel rispetto dell’equilibrio dinamico del nostro ecosistema. 
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La candidata sviluppi un elaborato sulla tematica proposta, cercando di valorizzare le conoscenze, le 

abilità e le competenze maturate nel percorso formativo multidisciplinare e nelle esperienze di PCTO 

svolte. 

Nella realizzazione dell’elaborato si richiede la progettazione di una mini collezione, almeno 4 abiti su 

supporto cartaceo o anche digitale, che comprenda:  

1. ricerca iconografica in funzione del tema e del target;  

2. moodboard;  

3. schizzi preliminari;  

4. la cartella dei colori, dei tessuti e accessori; 

5. progetto finale; 

6. progetto tecnico-modellistico;   

7. relazione finale del progetto con definizione del tema, del target, dei collegamenti 

multidisciplinari ed esperienze di PCTO che hanno contribuito a sviluppare il progetto; 

8. eventuale realizzazione del prototipo. 

 

“Riguardo al 3° punto all’O.d.G., il C.d.C. individua il Prof. Latino Mario come docente che si occuperà 

della trasmissione dell’elaborato alle studentesse via indirizzo mail dedicato e si occuperà di dare tutte 

le indicazioni riguardo all’ora, al giorno e all’indirizzo su cui spedire l’elaborato svolto che sarà il 

seguente: 5f-esamedistato@isasanleucio.edu.it. 

Inoltre, la Presidente si rivolge al consiglio per individuare un docente relatore/tutor che curerà la 

relazione della prova e guiderà le alunne attraverso la preparazione dei colloqui. La Prof.ssa Pota si 

offre per assolvere a tale impegno e chiaramente anche i colleghi del consiglio le faranno da 

supporto.” 

Il Consiglio di Classe si conclude con il quarto punto che prevede l’esame delle cartelline delle 

candidate esterne.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 l 

mailto:5f-esamedistato@isasanleucio.edu.it
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8 INDICAZIONI SULLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

Schede informative sulle singole discipline a cura dei singoli docenti 

 

 

8.1 RELIGIONE 

DOCENTE PROF.SSA OLINO MARIAGIUSEPPA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

• Comprensione del ruolo umano e sociale della Chiesa nel mondo contemporaneo 

• Impegno nella ricerca dell’identità umana, religiosa e spirituale in relazione con gli altri 

e con il mondo contemporaneo al fine di sviluppare un maturo senso critico e un 

personale progetto di vita 

• Riconoscimento del dialogo interreligioso come forma di convivenza civile 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• Ruolo della religione nella società contemporanea, la secolarizzazione, pluralismo, 

nuovi fermenti religiosi, globalizzazione, la migrazione dei popoli 

• Identità del Cristianesimo in riferimento all’evento centrale della nascita, morte e 

risurrezione di Cristo e della prassi di vita da Lui proposta 

• La concezione cristiano-cattolica del matrimonio, della famiglia, scelte di vita, 

vocazione e professione 

• Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica e 

tecnologica 

• Ed. Civica: diritti e doveri nella vita scolastica, sociale, economica e politica 

contemporanea; 

• Analisi dell’art. 9 della Costituzione italiana. 

 

ABILITA’ 

• Motivazione delle proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana 

• Individuazione sul piano etico – religioso delle potenzialità e dei rischi legati allo sviluppo 

economico,sociale e ambientale, alla globalizzazione e alle nuove tecnologie 

METODOLOGIE 

 

• Dialogo guidato 

• Problem solving 

• Lettura di articoli di giornale 

• Visione di film 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione dell’IRC non avviene per voti ma per giudizi e gli elementi presi in considerazione sono 

stati: 
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• Motivazione e attitudine degli studenti ad aprirsi ad un confronto costruttivo 

• Partecipazione alle lezioni tenutesi on line 

• Disponibilità al dialogo educativo 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Libro di testo 

• Brani biblici 

• Articoli di giornale 

 

 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                     LA DOCENTE 

                                                                                            Prof.ssa Mariagiuseppa Olino 
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8.2 LINGUA E LETTARATURA ITALIANA 

 

DOCENTE PROF. BOCCAGNA SALVATORE 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

• Individuano e comprendono l’evoluzione e le trasformazioni dei generi letterari in un 

percorso critico 

• Utilizzano i concetti, le poetiche e le opere letterarie come strumenti di comprensione 

critica del Novecento e della realtà contemporanea. 

• Padroneggiano le tecniche di composizione di diverse tipologie testuali in contesti 

differenti 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• L’Età del Positivismo. Naturalismo e Verismo. Opere e poetiche di Emile Zola e Giovanni 

Verga 

• La Scapigliatura: genesi, autori, poetica e forme 

• Il Decadentismo: genesi filosofica, storica e sociale. 

• Il Maledettismo, il Simbolismo e l’Estetismo 

• Il Decadentismo italiano: opere e poetiche di Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio 

• Il Futurismo e il Crepuscolarismo: genesi, temi e forme. 

• La letteratura della crisi in Europa all’inizio del Novecento: autori, opere e generi 

• Italo Svevo: psicanalisi e letteratura, la crisi dell’uomo moderno. Le opere 

• Luigi Pirandello: la poetica delle maschere e dell’umorismo. Il relativismo. Letteratura e 

Teatro. Le opere. 

•  Giuseppe Ungaretti: poetica, temi e forme. Le opere 

• Eugenio Montale: la poetica del male di vivere. Le opere 

• Umberto Saba: poetica, temi e forme. Le opere 

• L’Ermetismo. Genesi, temi e forme. 

• Salvatore Quasimodo: poetica, temi e forme. Le opere 

TESTI ANTOLOGICI 

Giovanni Verga 

• L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni (da “I Malavoglia”) 

• La Roba (da “Novelle rusticane”) 

• La Lupa (da “Vita dei campi”)”) 

• Cavalleria rusticana (da “Vita dei campi”) 

 

Giovanni Pascoli 

• Lavandare (da “Myricae”) 

• X agosto (da “Myricae”) 

• Il temporale “da “Myricae”) 

• La mia sera (da “Canti di Castelvecchio”) 

Gabriele D’Annunzio 

• Il verso è tutto (da “Il piacere”) 

• La sera fiesolana (dalle “Laudi”) 

• La pioggia nel pineto (dalle “Laudi”) 
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Filippo Tommaso Marinetti 

• Il Manifesto del Futurismo 

Sergio Corazzini 

• Desolazione del povero poeta sentimentale (da “Piccolo libro inutile”) 

Aldo Palazzeschi 

• E lasciatemi divertire (da “L’incendiario”) 

Italo Svevo 

• Prefazione e preambolo ( da “La coscienza di Zeno”) 

• L’ultima sigaretta (da “La coscienza di Zeno”) 

• Una catastrofe inaudita ( da “La coscienza di Zeno”) 

Luigi Pirandello 

• La patente (da “Novelle per un anno”) 

• Il treno ha fischiato (da “Novelle per un anno”) 

• L’illustre estinto (da “Novelle per un anno”) 

Giuseppe Ungaretti 

• Veglia (da “L’allegria”) 

• Sono una creatura (da “L’allegria”) 

• I fiumi (da “L’allegria”) 

• Mattina (da “L’Allegria”) 

• Soldati (da “L’Allegria”) 

• La madre (da “Sentimento del tempo”) 

Eugenio Montale 

• Non chiederci la parola (da “Ossi di seppia”) 

• Meriggiare pallido e assorto (da “Ossi di seppia”) 

• Spesso il male di vivere ho incontrato (da “Ossi di seppia”) 

• La casa dei doganieri (da “Le occasioni”) 

• Ho sceso dandoti il braccio (da “Satura”) 

Umberto Saba 

• A mia moglie (da “Il canzoniere”) 

• La capra (da “Il canzoniere”) 

• Trieste (da “Il canzoniere”) 

Salvatore Quasimodo 

• Ed è subito sera (da “Ed è subito sera”) 

• Alle fronde dei salici (da “Giorno dopo giorno”) 

• Uomo del mio tempo ( da “Giorno dopo giorno”) 

ABILITÀ 

• Riconoscono le scelte stilistiche degli autori studiati in relazione alla corrente 

d’appartenenza; 

• Effettuano l’analisi di testi in prosa e versi, riconoscendo le tecniche e le strutture 

compositive; 

• Rappresentano lo sviluppo della letteratura tra Ottocento e Novecento attraverso 

sintesi e mappe concettuali. 

METODOLOGIE  

• Lezione interattiva 

• Cooperative Learning 

• Didattica laboratoriale 

•  Problem solving 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Griglie di valutazione del Dipartimento e del PTOF (Valutazione formativa e 

sommativa) 

• Prove semistrutturate 

• Prove orali 

• Prove scritte di tipologia A, B e C 

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Il libro di testo: Marta Sambugar/Gabriella Salà “Codice letterario”, vol. III (tomi A e B) 

de La Nuova Italia. 

•  Classici della letteratura 

• Appunti e sintesi del docente 

• Siti tematici su Internet 

• Aule Digitali 

• Mappe concettuali. 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                                     IL DOCENTE 

                                                                                                                Prof. Salvatore Boccagna 
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8.3 STORIA 

DOCENTE PROF.BOCCAGNA SALVATORE 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

• Utilizzano le conoscenze storiche per analizzare e comprendere la genesi di realtà e 

problematiche contemporanee 

• Confrontano criticamente diverse prospettive di analisi e interpretazioni dei fenomeni 

storici 

• Costruiscono attraverso la cultura storica la propria identità civile e culturale 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

• Destra e Sinistra storica nell’Italia Postunitaria 

• Crispi al potere, la politica coloniale e la crisi di fine secolo 

• La seconda Rivoluzione Industriale 

• L’Età Giolittiana 

• La Prima Guerra Mondiale 

• La Rivoluzione Russa 

• La crisi del Primo dopoguerra e il biennio rosso 

• Nascita e avvento del Fascismo: dalla Marcia su Roma alla Dittatura fascista 

• Il regime fascista: Patti Lateranensi, politica sociale ed economica, politica estera. 

• La Repubblica di Weimar. I trattati di pace e la crisi economica e politica della 

Germania. 

• Genesi e sviluppo dell’ideologia e del partito Nazista. La figura di Hitler. 

• La crisi del ‘29 

• Hitler al potere e la Germania nazista 

• La politica estera della Germania: l’alleanza con l’Italia, l’Anschluss e la Conferenza di 

Monaco. 

• La seconda Guerra Mondiale: le cause e gli eventi dal 1939 al 1943.L’invasione della 

Russia.  La lotta tra Giapponesi e americani. 

• La caduta del Fascismo, l’Armistizio e l’occupazione nazista dell’Italia 

• La Guerra Civile e le stragi Nazifasciste. 

• L’Olocausto 

• La fine della guerra 

• Il secondo dopoguerra: la Guerra fredda e la divisione del Mondo in due blocchi. 

• Il Referendum Istituzionale in Italia e la nascita della Repubblica. 

• La Costituzione italiana 

ABILITÀ 

• Elaborano schemi e mappe concettuali per individuare i tratti principali dei processi 

storici complessi  

• Usano adeguatamente le categorie storiografiche nella periodizzazione degli eventi 

principali del Novecento 

• Utilizzano costruttivamente i nessi di causa/effetto nell’elaborazione di sintesi e ricerche 

storiche 
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METODOLOGIE  

• Lezione interattiva 

• Cooperative Learning 

• Didattica laboratoriale 

•  Problem solving 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Griglie di valutazione del Dipartimento e del PTOF (Valutazione formativa e 

sommativa) 

• Prove semistrutturate 

• Prove orali 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Il libro di testo: G. Gentile, L. Ronga, A. Rossi: Erodoto/Magazine; vol. IV della Editrice LA 

SCUOLA 

• Focus storiografici 

• Appunti e sintesi del docente 

• Siti tematici su Internet 

• Aule Digitali 

• Mappe concettuali. 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                 IL DOCENTE 

                                                                                       Prof. Salvatore Boccagna  
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8.4 LINGUA E CULTURA STRANIERA 

DOCENTE PROF.SSA POTA LORENZA 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

Le allieve hanno acquisito, in gradi diversi, le competenze linguistico-comunicative del livello linguistico 

B2 e le competenze relative all’universo culturale legato alla lingua inglese. Nel complesso hanno 

assimilato con adeguata fluidità e correttezza i contenuti elaborati e criticamente valutati. Solo 

qualche alunna presenta qualche difficoltà di esposizione in lingua straniera che si accompagna ad 

uno studio maggiormente schematico. Le competenze raggiunte nell’asse dei linguaggi sono: 

Padroneggiare il lessico specifico, gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa in vari contesti.  

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo  

• Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline  

• Produrre testi scritti di vario tipo  

• Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza attiva: percepire 

l’importanza della letteratura nella formazione personale; interpretare le variazioni di un 

tema nell’ambito di culture diverse, nel corso del tempo 

 • Elaborare prodotti multimediali con tecnologie digitali 

 • Utilizzare prodotti multimediali: e-book, video, piattaforme online, social. 

 • Competenze chiave di cittadinanza: imparare ad imparare; collaborare e     

partecipare; acquisire ed interpretare l’informazione 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

Aspetti salienti della letteratura inglese di fine Settecento, Ottocento e del Novecento con  

riferimento ai principali processi culturali, storico-sociali della realtà inglese ed europea.  

• The Late Romantic Age (1760-1837)  

• The Age of Revolutions  

• The Literary Context  

• Mary Shelley: “ Frankenstein”  

• Wordworth 

• Blake 

• The Victorian Age  

• The Historical Background  

• The Literary Contex  

• Charles Dickens “Oliver Twist”  

• R. L. Stevenson: “ The strange case of Doctor Jekyll and Mr. Hyde”  

• Oscar Wilde: “The Picture of Dorian Gray 

• Lewis Carroll 

• The Twentieth Century Part I (1901-45) 

• The Historical Background  

• The Literary Context  

• James Joyce “ Dubliners”  

• The War poets  
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• R. Brooke “The Soldier”  

•  The Twentieth Century: II World War  

•  The Literary Context  

• James Joyce 

• Virginia Woolf 

•  George Orwell “Ninenteen-eightyfour” 

• ED Civica: UNESCO e la convenzione internazionale di tutela dei beni materiali e 

immateriali 

• ED. Civica: Le fake news 

 

ABILITÀ 

Gli studenti, a diversi livelli, hanno maturato l’abilità di:  

• Comprensione e produzione di testi orali e scritti  

• Schematizzare e riassumere testi orali e scritti  

• Decodificare testi letterari e di vario genere  

• Commentare testi letterari  

• Rielaborare le conoscenze acquisite e trasmetterle, in forma scritta e orale. 

• Creare piccoli componimenti poetici. 

 

 

METODOLOGIE  

• Lezione frontale  

• Lezione Multimediale con video e esercizi online  

• Videoconferenze  

• Discussione  

• Lavoro di gruppo  

• Contestualizzazione dei testi  

• Letture e analisi testuale 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Tipologia e numero di prove di Verifica sono state conformi a quanto concordato nella  

programmazione dipartimentale. La tipologia delle verifiche è stata varia:  

• Interrogazione individuale  

• Prove strutturate a risposta chiusa  

• Open questions  

• Quesiti a trattazione sintetica  

• Reading Comprehension  

• Creazione di powerpoint  

• Diagrammi e mappe concettuali  

• Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio 

docenti. 
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TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

Per le attività didattiche ci si è avvalsi:  

• Del testo in adozione: ‘ Performer Heritage; from the Victorian age to the present Age’ Autori: 

Spiazzi/Tavella/Layton. Editore Zanichelli  

• LIM  

• Internet per ricerche guidate e individuali  

• Fotocopie  

• Piattaforma online: Google Meet 

• Axios registro elettronico  

• Social: whatsapp 

 

CASERTA 15/05/2021                                                          LA DOCENTE 

                                                                                      Prof.ssa Lorenza Pota 
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8.5 FILOSOFIA 

DOCENTE PROF.SSA DANUBIO ELENA 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

1. Sviluppare la consapevolezza del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e 

fondamentale della ragione umana. 

 

2. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale, 

cogliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame col contesto storico-   culturale, sia la portata 

potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede 

 

3. Sviluppare, grazie alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali, la riflessione 

personale, il giudizio critico, l' attitudine all' approfondimento e alla discussione razionale, la capacità 

di argomentare una tesi. 

 

4. Sviluppare la capacità di orientarsi sui seguenti problemi fondamentali 

- l’etica e la questione della felicità 

- il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose 

 

5. Sapere utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina, contestualizzando le questione 

filosofiche e comprendendo le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti 

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

1. Kant: 

- il problema della conoscenza nella Critica della ragion pura 

- il problema della morale della Critica della ragion pratica 

- il problema estetico nella Critica del giudizio 

- la visione politica e religiosa 

2. Hegel: 

- i capisaldi del sistema hegeliano 

- la Fenomenologia dello spirito 

- la logica e la filosofia della natura 

- la filosofia dello spirito 

3. I temi più significativi della riflessione filosofica di Scopenhauer , nel quadro della crisi 

dell’heghelismo. 

4. I temi più significativi della riflessione filosofica di Kierkegaard, nel quadro della crisi 

dell’heghelismo 

5. Gli elementi che contrassegnano il passaggio dall’Idealismo al materialismo: l’ateismo di 

Feuerbach e il materialismo storico di Marx 

6. Il Positivismo. Comte e la nuova scienza della società 

7. La riflessione filosofica di Nietzsche.. 

 

8. I temi fondamentali della psicoanalisi: Freud 

9. L’essenza del tempo di Bergson 



Classe 5 F                                                                       DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

C
ap

it
o

lo
: 8

 in
d

ic
az

io
n

i s
u

lle
 s

in
go

le
 d

is
ci

p
lin

e
 

48 

 

         10. Educazione civica: Articoli 2, 3, 11, 13 della costituzione italiana collegati al Saggio: 

         “Per la Pace perpetua” di Kant 

        11. Educazione civica: Dall’Etica di Hegel, analisi della famiglia, confronto con l’organizzazione             

della famiglia nel diritto romano e la famiglia nell’ordinamento giuridico, articoli 29 e 30  secondo 

comma del 1975 

ABILITÀ 

1. Collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofico, dei principali autori studiati; 

2. Cogliere l’influsso che il contesto storico sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee. 

3 Analizzare e distinguere gli argomenti secondo una struttura tematica. 

4. Produrre schemi di riferimento generale tenendo presente i raccordi interni ad un autore ed in 

relazione ad altri autori 

5. . Riconosce le strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti all'interno di testi di vario 

tipo(dialogo, trattato scientifico, confessioni, aforismi...) indicandone le caratteristiche specifiche 

6. Porre a confronto, rispetto ad un problema, i concetti e le immagini, l’argo,tentazione filosofica 

e la raffigurazione artistica 

7. . Compiere nella lettura di un testo le seguenti operazioni:definire termini e concetti,enucleare le 

idee principali,costruire riassunti in modo pertinente e mirato,ricostruire anche se in modo 

intuitivo la strategia argomentativa 

8. Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra discipline diverse. 

9. Esprimere anche un proprio giudizio o valutazione , in modo fondato o argomentato , su quanto 

appreso. 

10 Riflettere criticamente su stessi e sul mondo, per imparare a renderne “ragione” delle proprie 

convinzioni mediante l’argomentazione razionale. 

METODOLOGIE  

I tempi e l’organizzazione della scuola secondaria superiore prevedono l’adozione di due approcci 

metodologici all’attività di insegnamento/apprendimento: lezione frontale che risulta più funzionale 

per il gruppo classe e l’apprendimento cooperativo e/o mappe concettuali, che permettono di 

sviluppare la riflessione, il pensiero critico, le abilità analitiche, sintetiche, comunicative e di 

presentazione dei prodotti finali non solo in forma verbale ma anche multimediale. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Criteri stabiliti in sede di dipartimento come da tabelle agli atti della scuola 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

MASSARO D., La meraviglia delle idee, Paravia-Pearson, Milano-Torino, 2015.  

                       LIM, laboratorio di informatica, strumenti audiovisivi.  

 

CASERTA 15/05/2021                                                         LA DOCENTE 

                                                                                       Prof.ssa   Elena Danubio 

 

 

 

 

 

 

 



Classe 5 F                                                                       DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

C
ap

it
o

lo
: 8

 in
d

ic
az

io
n

i s
u

lle
 s

in
go

le
 d

is
ci

p
lin

e
 

49 

 

 

8.6 MATEMATICA 

 

DOCENTE PROF. CARMINE MEROLA 

 COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 
 

• Acquisizione del senso di solidarietà; 

• Acquisizione di un metodo di studio autonomo; 

• Acquisizione dell’abitudine a ragionare con rigore logico; 

• Utilizzo critico degli strumenti informatici nelle attività di studio; 

• Acquisizione del senso civico e corretto modo di relazionarsi con gli altri. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 

• Funzioni: loro classificazione e caratteristiche; 

• Limite di una funzione; 

• Studio del grafico probabile di una funzione razionale fratta; 

• La derivata di una funzione, funzioni derivabili, derivate di funzioni elementari, operazioni sulle 

derivate; 

• Legame tra derivabilità e continuità; 

• Significato geometrico della derivata; 

• Integrale indefinito e integrale definito. 

• ED. Civica: Le principali forme di comunicazione in Rete; le fake news e il C.R.A.A.P. test. 

• ED. Civica: I principali reati informatici. Furto d’identità digitale. 

 

ABILITÀ 

• Riconoscere una funzione e individuare le sue caratteristiche; 

• Calcolo di semplici limiti.  

• Acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e formalizzazione, con 

particolare riferimento allo studio di una funzione e all’interpretazione del grafico 

di una funzione; 

• Calcolo di semplici derivate. 

 

METODOLOGIE  

 

• Esercitazioni guidate e a coppie d’aiuto; 

• Lezione frontale; 

• Discussioni collettive; 

• Lavori in piccoli gruppi; 

• Ritorno ciclico sulle tematiche affrontate; 

• Uso della piattaforma Google suite e di software dedicati, come Geogebra.  

• Videoconferenze (su piattaforma Google suite); 

• Discussioni collettive (su piattaforma ed in presenza); 

• Lavori in piccoli gruppi con indicazione di link tematici; 

• Esercitazioni guidate; 

• Ritorno ciclico sulle tematiche affrontate. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Tabella tassonomica del profitto contenuta nel P.T.O.F.; 

• Tabella tassonomica del comportamento contenuta nel P.T.O.F.; 

• Prove comuni per classi parallele; 

• Griglie di valutazione per la DaD; 

• Partecipazione alle attività didattiche e al dialogo educativo; 

• Raggiungimento degli obiettivi di contenuto e formativi e del progresso rispetto alle condizioni di 

partenza dell’allievo. 

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 

 

• Bergamini/Trifone/Barozzi “Matematica-Azzurro” seconda edizione vol.5 (Zanichelli); 

• Appunti a cura del docente; 

• Carta e penna, lavagna e gesso, software dedicati; 

• Dispense e link tematici sulla sezione “Lavori del gruppo” in Google suite; 

• Messaggistica. 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                      IL DOCENTE 

                                                                                Prof. Prof. Carmine Merola 
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8.7 FISICA  

DOCENTE PROF. MEROLA CARMINE 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

• Acquisizione del senso di solidarietà e del senso civico; corretto modo di 

relazionarsi con gli altri. 

• Acquisizione di un metodo di studio autonomo; 

• Acquisizione dell’abitudine a ragionare con rigore logico; 

• Utilizzo critico degli strumenti informatici nelle attività di studio; 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI  I QUADRIMESTRE 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• L’elettrostatica (Corpi carichi, modalità di elettrizzazione, conservazione e 

quantizzazione della carica elettrica; Legge di Coulomb, campo elettrico e linee di 

campo, potenziale elettrico e sua relazione con il campo elettrico, flusso del campo 

elettrico attraverso una superficie, circuiti elettrici, leggi di Ohm); 

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI NEL II QUADRIMESTRE: 

• Fenomeni elementari di magnetismo; il campo magnetico (analogie e differenze 

con il campo elettrico); spettro magnetico; 

• Legame tra correnti elettriche e campi magnetici: esperienza di Oersted; legge di 

Biot e Savart; azione di un campo magnetico su una corrente; esperienza 

elettrodinamica di Ampere; forza di Lorentz; induzione elettromagnetica (legge di 

Faraday-Neumann, legge di Lenz). 

 

ABILITÀ 

 

• Esame critico del concetto di interazione a distanza 

• Acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e formalizzazione; 

riconoscimento della differenza tra i fenomeni reali e i modelli fisici adoperati per 

la loro interpretazione 

•  

 

METODOLOGIE  

• Esercitazioni guidate e a coppie d’aiuto; 

• Lezione frontale; 

• Discussioni collettive e discussioni guidate; 

• Lavori in piccoli gruppi; 

• Ritorno ciclico sulle tematiche affrontate; 

• Uso della piattaforma Google suite e di link tematici. 

• Videoconferenze (su piattaforma Google suite); 

• Discussioni collettive (su piattaforma ed in presenza); 

• Lavori in piccoli gruppi con indicazione di link tematici; 
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• Esercitazioni guidate; 

• Ritorno ciclico sulle tematiche affrontate. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Tabella tassonomica del profitto contenuta nel P.T.O.F.; 

• Tabella tassonomica del comportamento contenuta nel P.T.O.F.; 

• Griglie di valutazione per la DaD; 

• Partecipazione alle attività didattiche e al dialogo educativo; 

• Raggiungimento degli obiettivi di contenuto e formativi e del progresso rispetto alle 

condizioni di partenza dell’allievo. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Ruffo/Lanotte “Lezioni di Fisica – edizione azzurra” vol.U (Zanichelli); 

• Appunti a cura del docente; 

• Carta e penna, lavagna e gesso, software dedicati; 

• Dispense e link tematici sulla sezione “Lavori del gruppo” in Google suite; 

• Messaggistica. 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                            IL DOCENTE 

                                                                                                          Prof. Carmine Merola 
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8.8 STORIA DELL’ARTE  

 

DOCENTE PROF.SSA BONAVOLONTA’ ROSA  

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 
 

• Saper inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto 

storico. 

• Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri 

stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate. 

• Aver maturato attraverso lo studio dell’Educazione civica la consapevolezza del 

grande valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico ed artistico del 

nostro paese e conoscere le questioni relative alla tutela, alla conservazione e al 

restauro. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 
 

L’ Ottocento. “Romanticismo: tra genio e sregolatezza” 

Caratteri generali. 

Realismo : caratteri generali . Cenni 

Architettura eclettica , cenni 

L’impressionismo: la rivoluzione dell’ Attimo Fuggente e l’ invenzione della 
fotografia. Caratteri generali. 

Eduard Manet (1832-1883) 

“Colazione sull’erba” 

“Olympia” 

“Il bar delle Folies Bergère” 

Claude Monet (1840-1926) 

“La cattedrale di Rouen”,“Impressione, sole nascente”,Lo stagno delle ninfee” 

Edgar Degas (1834-1917) 

“Lezioni di danza” 

“L’assenzio” 

Renoir (1841-1919) 

“La Grenouillere” 

“Moulin de la Galette” 
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Post Impressionismo. Caratteri generali. 

Paul Cezanne (1839-1906). “La casa dell’impiccato”.  

Paul Gauguin. “Cristo giallo”,“Da dove veniamo? Chi siamo? Dove Andiamo?” 

Vincent Van Gogh. I mangiatori di patate, Campo di grano con volo di corvi, Notte stellata. 

Georges Seurat.  

“Una domenica pomeriggio all’isola della Grande  Jatte” 

L’Art Nouveau.Caratteri generali. 

Gustav Klimt (1862-1918). “Giuditta I”, Danae”  

I fauves. Caratteri generali. 

Henri Matisse (1869-1954). “Donna col cappello”,“La danza” 

L’Espressionismo: il gruppo Die Brucke 

 Erich Ludwig Kirchner. “ Due donne per strada” 

Edvard Munch. “ La fanciulla Malata “, “ Il grido” 

Il Cubismo. 

Pablo Picasso . Poveri in riva al mare, Les demoiselles d’Avignon, Guernica. 

Il Futurismo. 

ABILITÀ 

 

CAPACITÀ DI ARGOMENTARE E DI USARE UN LESSICO APPROPRIATO. 

 

METODOLOGIE  

 

La metodologia impiegata ha inteso cogliere le indicazioni emerse dalle riunioni di coordinamento disciplinare 

e di dipartimento tese alla formazione di una conoscenza a rete del sapere. Si è privilegiato un processo di 

apprendimento che partendo dallo studio di singoli e ben determinati aspetti, giungesse alla comprensione del 

tutto. Si è affrontata la lettura formale, tipologica e critica dell’opera d’arte in modo da non perdere mai di 

vista il contesto storico nel quale l’opera è stata prodotta e dal quale non si può prescindere per una completa 

comprensione di essa. Sono state effettuate: lezioni frontali a carattere espositivo problematizzante, didattica 

modulare, lavori di gruppo, interscambio con docenti di altre discipline, dibattiti in classe, mappe concettuali . 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Attraverso interazione tra verifica orale e valutazione si è assicurato un continuo e organico monitoraggio dei 

risultati raggiunti. Le tipologie delle prove utilizzate sono state: verifiche orali, lavori di gruppo, analisi di 

un’opera con scheda tecnica.   

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  
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Cricco, Di Teodoro “Itinerario nell’arte” versione gialla, vol. 5. Filmati, ricerche, mappe concettuali, letture 
approfondite, cataloghi.  

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                                       LA DOCENTE 

                                                                                                           Prof.ssa Rosa Bonavolontà        
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8.9 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE PROF.SSA GRAVANTE PATRIZIA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

• Saper confrontare e analizzare dati e 

informazioni. 
 

• Saper effettuare autonomamente ricerche. 
 

• Saper cogliere le informazioni e collocarle nel tempo. 

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• Essere consapevoli del proprio 

benessere: la cultura della salute e 

il concetto di igiene.  

 

• Concetto di contagio e malattie 

contagiose 

 

• Educazione alla salute: prevenire e curare 

 

• Le dipendenze: il fumo, le droghe, l’alcool. 

 

• ED. Civica: Primo Soccorso 

 

ABILITÀ 

 

• Saper utilizzare la terminologia delle scienze 

motorie. 

 

• Saper spiegare le principali norme sulla tutela 

della salute e la prevenzione degli infortuni 

 

• Conoscere gli argomenti trattati ed esporli in modo corretto. 

 

METODOLOGIE  

• Sono stati utilizzati i libri di testo e di supporto oltre che ad altri testi per consultazione. 

 

• Visione di film e video- 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Verifica orale. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

 

• COMPETENZE MOTORIE / COMPETENZE MOTORIE + DVD ROM U D'ANNA 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                                          LA DOCENTE 

                                                                                      Prof.ssa PATRIZIA GRAVANTE 
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8.10 LABORATORIO DI LABORATORIO MODA 

 

DOCENTE PROF.SSA MICHELINA GRAVINA  

                             TERESA DI MONACO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

• Autonomia nel riprodurre cartamodelli in modo accurato e preciso; 

• Saper realizzare un capo di abbigliamento in tutte le sue fasi; 

• Saper produrre un prodotto finito, applicando le diverse tecniche del cucito. 

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• Conoscere ed utilizzare in modo corretto gli strumenti e i materiali di base;  

• Conoscere le misure in relazione al corpo umano e applicarle per la realizzazione del 

disegno tecnico; 

• Conoscere il modello; 

• Conoscere i vari tipi di lavorazione;  

• Argomenti trattati: “I capi spalla: cappotti, giacconi e mantelle”, “Le varie 

abbottonature”, “Colli, reverse e cappucci”, ”Lo studio delle varie maniche”; 

• Ideazione di una mini collezione ispirata alle linee di Coco-Chanel e Pierre Cardìn; 

• UDA: “Rapporto tra uomo e natura dal XIX al XX secolo”. 

 

ABILITÀ 

• Saper identificare il metodo di lavoro tecnico; 

• Saper realizzare i tracciati base;   

• Saper identificare i particolari e abbinarli con sicurezza e autonomia;  

• Avere la capacità di leggere il figurino, svilupparne il plat ed il conseguente disegno 

tecnico. 

 

METODOLOGIE  

 

• E-learning: contatti via chat in tempo reale e via mail; 

• Didattica digitale a distanza; 

• Lezione frontale;   

• Discussione sui temi proposti durante lo studio di essi ed interventi personalizzati quando 

necessario; 

• CRITERI DI Lavoro di gruppo e di progetto 

• Risorse digitali (ricerche di archivio, documenti, immagini, mappe, presentazioni dei 

lavori in formato digitale). 

•  

VALUTAZIONE  
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Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento a quelli indicati dal PTOF e a quelli prospettati nella 

programmazione iniziale. In particolare: 

• Verifica degli elaborati assegnati con metodologia formativa e sommativa; 

• Valutazione del coinvolgimento, dell’impegno e della partecipazione all’attività 

didattica 
• Valutazione dei progressi raggiunti in relazione agli obbiettivi prefissati   

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

 

•   L’officina della MODA (I e II volume) - CAPPELLI Editore; 

•   Fogli A3, Fogli A4, Fogli bristol, vari tipi di colori, tavoli luminosi, libri di testi, riviste   

specialistiche, macchine e mezzi presenti nel laboratorio; 

• Supporti digitali quali immagini, siti web specializzati, video, presentazioni digitali. 

 

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                         LE DOCENTI 

                                                                                Prof.ssa Michelina Gravina  

                                                                                Prof.ssa Teresa Di Monaco 
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8.11 DISCIPLINE PROGETTUALI INDIRIZZO DESIGN MODA- PROGETTAZIONE 

 

DOCENTE PROF. MARIO LATINO 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

• Gestire il processo progettuale e operativo, dall’idea allo sviluppo e dalla realizzazione 

alla presentazione grafica e verbale.  

• Utilizzare la conoscenza degli elementi e delle tecniche operative che concorrono 

all’elaborazione progettuale; 

• Individuare ed interpretare le tendenze del settore; 

• Risolvere problemi di rappresentazione attraverso linguaggi espressivi, tecnici e 

organizzativi.   

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

• Studio del figurino di moda personalizzato   

• Ideazione di una mini collezione ispirata ai primi anni del ‘900  

• Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 10   

• Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 20 

• Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 40 

• Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 60    

• Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 70 e fino al 1980 

• Unità di apprendimento sulla sostenibilità; 

• Simulazione seconda prova scritta  

• “Elaborato d’esame con riferimento all’Art. 9 della Costituzione”. 

 

ABILITÀ 

• Lavorare in gruppo per uno scambio di conoscenze e informazioni;   

• Rispettare i tempi di lavoro prefissati e le procedure indicate;   

• Utilizzare le tecniche grafiche e coloristiche; 

• Progettare secondo l’iter progettuale acquisito in modo autonomo;   

• Rappresentare il figurino attraverso la propria personalizzazione del disegno illustrato. 

 

METODOLOGIE  

• Lezioni frontali e discussione sui temi proposti;  

• Ricerca iconografica relativa al tema proposto con l’ausilio anche di mezzi 

multimediali;  

• Utilizzo dell’iter progettuale in modo corretto;   

• Tematiche progettuali individuate nell’ambito della programmazione interdisciplinare 

per la verifica in laboratorio, realizzato anche in formato digitale;   

 

 

 



Classe 5 F                                                                       DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

C
ap

it
o

lo
: 8

 in
d

ic
az

io
n

i s
u

lle
 s

in
go

le
 d

is
ci

p
lin

e
 

61 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Formativa: correzione dei lavori, discussione guidata;  

• Sommativa: cartella professionale   

• Verifica quadrimestrale per controllare durante il percorso formativo, l’effettivo 

raggiungimento da parte delle allieve/i gli obiettivi prefissati.   

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Utilizzo di strumenti multimediali per la ricerca;   

• Strumenti: squadre, riga, compasso, Fogli A4, A3, Cartoncini bristol, matite colorate e 

acquerellabili, penne ad inchiostro, pantoni e penne brillantinate, tavolo luminoso.    

• Utilizzo della fotocopiatrice.   

 

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                          IL DOCENTE 

                                                                                      Prof. Mario Latino 
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8.1 DISCIPLINA DOCENTE PROF.SSA   - EDUCAZIONE CIVICA – PROF. DI CARLUCCIO CARMEN 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

• Consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con 

particolare riferimento ai principi della Costituzione italiana; 

• Conoscenza degli argomenti trattati e capacità di individuarli nell’ambito delle azioni di 

vita quotidiana; 

• Capacità di risolvere i problemi del gruppo in cui opera, di riflettere e prendere 

decisioni per risolvere conflitti; 

• Capacità di condividere con il gruppo di appartenenza azioni orientate all’interesse 

comune. 

 

   

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

• Confronto tra lo Statuto Albertino e la Costituzione riguardo le tematiche più 

significative; 

• Matrici politiche ispiratrici della Costituzione; 

• Struttura della nostra Costituzione. Analisi dei 12 principi fondamentali della 

Costituzione; 

• Genesi della tripartizione dei poteri e loro funzionamento attuale; 

• La revisione costituzionale (artt. 138-139); 

   

ABILITÀ 

• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 

criminalità organizzata e alle mafie. 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali  

 Metodologie  

• Cooperative learning 

• Problem solving 

• Role playing 

• Lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Utilizzo della griglia di valutazione che prende in considerazione: 

• Conoscenza degli argomenti trattati 

• Impegno e responsabilità 

• Pensiero critico 
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• partecipazione 
   

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

• Utilizzo di sintesi e di slides; 

• Video/documentari; 

• Documenti scartati dal web 

   

   

 

 

CASERTA 15/05/2021                                                          LA  DOCENTE 

        Prof.ssa Carmen Di Carluccio 

Caserta, 15 maggio 2019 
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FIRME DEI DOCENTI 

 

 

Protocollo: 2248 – V.2 del 15/05/2021. 

Affisso all’albo il 15-05-2021 

Copia del documento è a disposizione di tutti i candidati, interni ed esterni. 
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ELENCO ALLEGATI 

1) Progetto UDA 

2) Riferimenti normativi-OM 53/21 Esami di Stato 

3) Elenco dei testi letterari relativi al Colloquio d’Esame  

4) Documentazione relativa alla simulazione del Colloquio (da inserire a simulazione avvenuta) 
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SCHEDA ANALITICA PER UNITA' DI APPRENDIMENTO  

Unità di Apprendimento Anno scolastico 2020-2021 CLASSE    V   SEZIONE F 

 IDENTIFICAZIONE UDA1                           

INDIRIZZO CURVATURA    Design moda 

   

DENOMINAZIONE e NUCLEO 
TEMATICO 

  

“RAPPORTO TRA UOMO E NATURA NEL 19° E 20° SECOLO” 

FINALITA' Esprimere la capacità critica, progettuale e creativa nell’ambito della materia di 

indirizzo, attraverso una comprensione produttiva della realtà nei diversi campi 

del sapere. 

 
CONSEGNA PER GLI STUDENTI 

Cosa si chiede di fare 

Nucleo concettuale L’alunno dovrà approfondire la conoscenza dei vari argomenti presentati nelle 

discipline individuate, trovando collegamenti e connessioni, quindi, pervenendo a 

riflessioni personali e approfondendo gli argomenti anche da un punto di vista 

critico. 

Questione oggetto di 
ricerca e di studio 

Riflettere sul modo in cui l’uomo si è rapportato alla natura, approfondendo 

tale concetto attraverso lo studio di movimenti storico-letterari, artistici e 

culturali, nonché attraverso l’applicazione delle conoscenze, abilità e 

competenze conseguite nelle varie discipline. 

 

 

competenze 

ELABORATO 
comune 

Presentazione in power point, video, mappe concettuali, scritti in forma di 

saggio o poesie etc., per le varie discipline curriculari, singolarmente e in 

maniera interdisciplinare. Nonché lo sviluppo di un progetto finale della 

materia di indirizzo come espressione creativa e critica dello studio svolto nei 

cinque anni del liceo.  

ELABORATI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

TIPO PRODOTTO 
 

 

 

DISCIPLINA  
 

Creazione di una raccolta di poesie, frasi e parole riguardanti 

la natura che potranno essere scelte ed usate per decorare 

figurini di moda di vari capi di abbigliamento. 

Presentazione della tematica scelta percorrendo le differenti 

visioni degli autori attraverso le opere della letteratura 

inglese del 19° e 20° secolo.  

 

INGLESE ☒ 

mailto:%20ceis042009@pec.istruzione.it
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Ipertesto multimediale con testi, immagini, filmati e musica ITALIANO E STORIA ☒ 

Presentazione multimediale e cartacea con eventuale 

realizzazione di prototipo nel caso si torni in presenza. 

 

Discipline progettuali indirizzo: 

PROGETTAZIONE MODA E 

LABORATORIO MODA 

☒ 

Presentazione in power point STORIA DELL’ARTE ☒ 

  ☐ 

  ☐ 
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COMPETENZE DA SVILUPPARE NEL PROGETTO  

MACROCOMPETENZE descrittori livello  

A) SAPER 

COMUNICARE   

1. Utilizzare i linguaggi disciplinari per effettuare comunicazioni coerenti e 

significative  
 ☒ 

2. Usare le competenze linguistico - comunicative (comprensione, produzione e 

interazione) per veicolare messaggi, scritti e orali, anche di discipline non 

linguistiche 

 ☒ 

3. Comunicare messaggi articolati su problematiche e tematiche significative.  ☒ 

4. Essere capace di trasmettere un messaggio in relazione alle proprie intenzioni e 

all’orientamento della situazione comunicativa 

 ☒ 

5. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti culturali decodificandone i linguaggi 

disciplinari 

 ☒ 

B) SAPER 

SELEZIONARE 

1. Individuare gli elementi concettuali essenziali costituenti i linguaggi disciplinari.  ☒ 

2.  Essere in grado di delimitare un campo d’indagine, cioè individuare i termini dei 

problemi 

 ☐ 

3. Individuare i nuclei fondanti dei saperi disciplinari  ☒ 

C) SAPER LEGGERE 1. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti culturali decodificandone i linguaggi 

disciplinari 

 ☒ 

2. Decodificare i messaggi individuandone le strutture, le connessioni concettuali 

che li formano e la sintassi interdisciplinare che li caratterizza 

 ☒ 

3. Utilizzare il personale patrimonio di conoscenze per esprimere giudizi 

interpretativi, anche di valore, sulla correttezza dei processi costitutivi del sapere o 

dei messaggi culturali. 

 ☐ 

D) SAPER 

GENERALIZZARE 

1. Essere in grado di effettuare sintesi articolate  ☒ 

2. Riuscire a realizzare processi induttivi che consentono una progressiva 

generalizzazione concettuale, contestuale e storica 

 ☐ 

3. Capacità di modellizzare, applicare procedure costitutive di saperi complessi  ☐ 

E) SAPER 

STRUTTURARE 

1. Elaborare testi analitici o sintetici coerenti ed esaustivi su varie tematiche 

disciplinari. 

 ☒ 

2. Rappresentare in modelli aderenti ai dati selezionati, saperi disciplinari complessi 

(es. mappe concettuali) 

 ☒ 

3. Elaborare percorsi interdisciplinari attraverso relazioni e confronti di dati  ☒ 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 COMPETENZE CHIAVE  

1. alfabetica funzionale 

2. multilinguistica 

3. matematica, scienza, tecnologie e ingegneria 

4. digitale 

5. personale, sociale e la capacità di "imparare ad imparare" 

6. in materia di cittadinanza 

7. "imprenditoriale" 

8. in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

☒  

☒ 

☐ 

☒ 

☒ 

☒ 

☐ 

☒ 

ASSI CULTURALI COINVOLTI  

Linguaggi  ☒ 

☐ 
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Storico sociale 

Scientifico 

tecnologico 

Matematico 

Cittadinanza Europea 

☒ 

☐ 

☒ 
 
 
 
 
 
 
 

PECUP 

AREA DI RIFERIMENTO DEL CURRICULO  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

LIVELLO EQF (European Qualifications Framework) 

LICEI 

LICEO ARTISTICO  

Arti figurative 

Architettura e 

ambiente Design 

Scenografia 
 

D.I.211 /2010: Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento  
D e s i g n  M o d a  

   4 

4  

4 

☒ 

☒ 

☐ 

☒ 

☐ 

☐ 

☐ 

☐ 

☒ 

☒ 

 RISULTATI DI APPRENDIMENTO per area comune ai LICEI  

Area metodologica 

Area logico-argomentativa 

Area linguistica e comunicativa 

Area storico-umanistica 

Area scientifica, matematica e tecnologica 

☒  
 
 
 
 
 
 
PAG
. 2 

☒ 

☒ 

☐ 

☐ 

https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/EQF.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/PECUP%20LICEI.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/PECUP%20ARTISTICO.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/ARTIFIGURATIVE.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/ARCHITETTURA%20E%20AMB.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/ARCHITETTURA%20E%20AMB.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/DESIGN.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/SCENOGRAFIA.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/indicazioni%20nazionali.pdf
https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/indicazioni%20nazionali.pdf
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SCHEDA ANALITICA PER UNITA' DI APPRENDIMENTO PAG 3 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA' E COMPETENZE PER SINGOLA DISCIPLINA 

Riferimento 

normativo 

 

INDICAZIONI NAZIONALI PER SINGOLA DISCIPLINA DEL LICEO ARTISTICO 

DISCIPLINA  CONOSCENZE  ABILITA'  COMPETENZE 

Fisica Energie alternative. II Principio della 

Termodinamica 

Riconoscere l’ambito di validità delle leggi 

fisiche, avendo chiara la differenza tra i 

fenomeni osservati e i modelli adoperati per 

descriverli. 

Realizzare la complessità del rapporto uomo/natura; 

riconoscere l’importanza delle fonti energetiche 

alternative e la necessità di adottare atteggiamenti 

orientati verso uno sviluppo “sostenibile”, in modo da 

garantire la sopravvivenza degli ecosistemi naturali e 

quindi della vita stessa. 

Utilizzare i linguaggi disciplinari per effettuare 

comunicazioni coerenti e significative. 

https://isasanleucio.edu.it/wp-content/uploads/documentiVicepresidenza%20/UDA/indicazioni%20nazionali.pdf
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Storia dell'arte Il rapporto che unisce da sempre l’uomo 

con la natura è stato oggetto di una 

profonda modifica nel corso del XIX e 

XX secolo. E’con il Romanticismo che 

ambiente e paesaggio naturale si 

affermano definitivamente come 

soggetto delle opere d’arte con 

sfumature interpretative diverse.  In 

Constable l’ambiente naturale è visto 

nella sua amenità e tranquillità, in 

Turner e Friedrich il paesaggio naturale 

assume le sembianze di una forza 

irrefrenabile, devastante e stupefacente 

che pone l’essere umano di fronte ai 

suoi limiti fisici e mentali per diventare 

uomo e natura un tutt’uno in Courbet. 

Nel XX secolo, la Land Art, sul finire 

degli anni ’60 è la corrente artistica che 

più si focalizza sulla natura e 

sull’ambiente come l’elemento 

indispensabile per le loro creazioni 

artistiche come in Christo e Burri. 

 

• Potenziare la capacità di lettura di 

un’opera d’arte in tutti i suoi aspetti: 

tipologici, funzionali, simbolici, 

estetici  

• Rielaborazione critica delle 

conoscenze acquisite. 

• Fruizione diretta consapevole di un 

manufatto con valenze storico 

artistiche.  

 

 

 

 

 

 

• Saper comunicare le conoscenze storico – 

artistiche acquisite. 

• Saper comprendere l’arte moderna e 

contemporanea attraverso percorsi diacronici.   

• Nutrire un interesse profondo e responsabile 

verso il patrimonio artistico, fondato sulla 

consapevolezza del suo valore estetico, 

storico e culturale. 

• Acquisire una coscienza tesa alla 

conservazione e al rispetto del bene artistico. 

• Saper mettere in relazione autori appartenenti 

a periodi storici diversi evidenziando le 

caratteristiche di ognuno- 

 

Filosofia Le tappe fondamentali del rapporto 

uomo-natura in filosofia. Nietsche e il 

concetto di Ubermensch. L’uomo 

nuovo e il superamento del nichilismo. 

La scoperta di nuovi valori fedeli alla 

terra. 

Sapere effettuare e rielaborazioni personali 

con opportuni collegamenti disciplinari. Saper 

cogliere i cambiamenti filosofici e collocarli 

nello spazio e nel tempo. 

Cogliere le complessità etiche: essere in grado di 

sviluppare riflessioni personali verso la cura e la 

salvaguardia del rapporto uomo-natura. 

Lingua e 
letteratura italiana 

 La Natura dei poeti: Simbolismo e 

Panismo nella poetica e nelle opere di 

Pascoli e D’Annunzio 

Saper cogliere gli aspetti simbolici e culturali 

nella relazione uomo-natura. 

 

 Utilizzare i concetti, le poetiche e le opere letterarie 

come strumenti di comprensione critica di 

problematiche contemporanee. 
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Lingua e 
cultura 
straniera 

Conoscere il Romanticismo inglese e 
il suo rapporto con la natura, intesa 
come essere vivente in una visione 
panteistica. Composizioni poetiche. 

“Alice nel paese delle meraviglie”: 
 il nonsense e l’utopia. 

Il Mondo Fantastico di Lewis Carroll 
 
 

1. Saper comprendere le informazioni 

pertinenti ad un genere o un’opera letteraria 

2. Saper individuare i legami tra testo e 

contesto 

3. Saper spiegare l’evoluzione di un tema o 

di un genere nel corso del tempo in lingua. 

4. Saper riconoscere gli aspetti interculturali 

della lingua straniera e in contesti 

multiculturali. 

 

 

1) Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline 

2) Elaborare prodotti multimediali 

3) Produrre testi scritti di vario tipo con diversi scopi 

comunicativi. 

4) Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di 

cittadinanza attiva. 

5) Interpretare le variazioni di un tema nell’ambito di 

culture diverse e nel corso del tempo 

 

Storia Dai processi di industrializzazione e 

sfruttamento della natura alla svolta 

ecologista del XX sec. 

Essere in grado di analizzare i processi nel 

“lungo periodo”, cogliendone gli aspetti 

essenziali e le conseguenze. 

Utilizzare le categorie storiche per effettuare ampie 

periodizzazioni e per comprendere le radici delle 

problematiche contemporanee 
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Discipline progettuali 
di indirizzo 
 

A partire dallo studio di un artista o 
uno stilista, un poeta o un filosofo del 
XIX - XX sec., si elabori un progetto 
Moda che sia eco-sostenibile e che 
faccia comprendere: Tutelare 
l’ambiente i cui viviamo e tutelare noi 
stessi 
• Conoscere l’oggetto del tema  
• Saper condurre una ricerca 

finalizzata al progetto 
• Saper analizzare e selezionare 
• Saper coniugare le proprie 

conoscenze e competenze acquisite 
anche in ambito interdisciplinare per 
lo sviluppo del progetto. 

• Conoscere il disegno grafico e 
geometrico, le tecniche coloristiche, 
la fase tecnica e digitale 

• Conoscere i nuovi materiali e la loro 

applicazione nel settore moda 

• Ricerca e campionatura materiali 

innovativi 

• Impiego del polimaterico nella 

creazione di un abito 
• Utilizzo della lingua inglese nella 

terminologia relativa ai materiali 

• Conoscere nozioni base della storia 

della moda dagli anni ’40 agli anni ‘80 
Interdisciplinarietà con storia, 
letteratura, storia dell’arte e filosofia per 
l’iter progettuale. 

• Saper identificare nel contesto storico 

l’interferenza tra arte e moda 

Saper progettare un capo d’abbigliamento 

una linea di abiti facendo riferimento a 

un’opera d’arte o a un movimento 

artistico, letterario, filosofico. 

• Saper individuare nuovi materiali 

applicabili a destinazioni d’uso specifiche 

Saper produrre una campionatura dei 

materiali 

• Saper presentare una documentazione 

descrittiva e iconografica dei materiali su 

piattaforma digitale, anche con indicazioni 

in lingua inglese 

• Saper assemblare materiali diversi e 

inconsueti ma idonei alla confezione di un 

capo d’abbigliamento. 

• Saper rispettare e sviluppare con 

pertinenza il tema assegnato 

• Saper restituire graficamente con 

freschezza ed immediatezza le proprie idee 

attraverso gli schizzi preliminari 

Saper eseguire in maniera corretta e 

presentare in maniera curata le tavole 

illustrative finali e le tavole tecniche 

corredate da una relazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Trasferire nell’ambito del design della moda le 

competenze relative alla storia dell’arte 

• Utilizzare le competenze trasversali acquisite 

 per restituire in modo creativo e personale nuove 

idee progettuali 

• Competenza nel proporre elaborati, idee e progetti 

innovativi, impiegando materiali sostenibili 

• Utilizzare le abilità acquisite per mettere in risalto 

l’originalità ed il valore estetico del progetto 

• Trarre dalla raccolta di documentazione, 

interessanti fonti di ispirazione per la reazione di 

nuove immagini nel look moda 

• Competenze nello sviluppare la modellistica del 

capo scelto e la sua realizzazione. 

 

Commentato [lp1]:  
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Scienze Motorie  Lo sport e il rispetto dell’ambiente.  Conoscere l’ambiente circostante e saperlo 

rispettare 

 Saper confrontare e analizzare dati e informazioni 

Saper effettuare autonomamente ricerche 

Saper cogliere le informazioni e collocarle nel tempo. 

Religione  Riflettere sui valori etici 

della condivisione, responsabilità e 

solidarietà per garantire una giusta 

ripartizione a livello mondiale delle 

risorse 

Confrontare aspetti caratterizzanti la mancanza 

o la presenza del bisogno e delle disponibilità 

delle risorse introducendo dei concetti di fede 

come condivisione, responsabilità solidarietà 

Saper cogliere informazioni e collocarle nel tempo, 

padroneggiare gli strumenti argomentativi 

indispensabili per gestire l'interazione verbale nei vari 

contesti 
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Lezione frontale (espositiva classica)  ☒ 

Apprendistato cognitivo/Modellamento/pratica guidata ☐ 

Cinema Teatro Discussione /Debate Mentoring ☐ 

Tutoring ☒ 

Problem solving Problem based learning Role play ☐ 

Esercitazione ☒ 

Collaborazione/cooperazione (Cooperative/collaborative learnig) Brainstorming ☒ 

Lavoro di progetto ☒ 

CLIL ☐ 

Coding/pensiero computazionale/programmazione ☐ 

Flipped Classroom ☒ 

Apprendimento intervallato (Spaced learning) Circolo di studio ☐ 

Simulazione ☐ 

Caso ☒ 

Didattica per scenari (Learning story) Attività all'aperto/OutdoorTraining, Total Physical  
Response 

☐ 

Assegnazione di compiti ☒ 

Fase di libera esplorazione  

Scoperta guidata  
 

altro (specificare)  
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FASI, TEMPI E RISORSE PAG 5 

DESCRIZIONE della fase COLLOCAZIONE TEMPORALE 

FASE 1 presentazione della tematica novembre ☒ 

FASE 2 svolgimento ricerca pluridisciplinare Dicembre -gennaio ☒ 

FASE 3 progetto/sviluppo contenuti/presentazione febbraio ☒ 

FASE 4 VERIFICA marzo ☒ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 
altro (specificare)  ☐ 

RISORSE UMANE INTERNE / ESTERNE 

ruolo disciplina nome ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

   ☐ 

SPAZI 

 Aula  generica  ☒ 

 In ambiente di Didattica Digitale Integrata  ☒ 

 Aula attrezzata  ☐ 

 Laboratorio d'informatica  ☒ 

 Laboratorio linguistico  ☐ 

 Laboratorio d'indirizzo  ☒ 

 Palestra  ☐ 

 Presso azienda o sede esterna  ☐ 
 

altro (specificare) ☐ 
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La Coordinatrice 

Prof.ssa Lorenza Pota 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE MACROCOMPETENZE 

MACROCOMPETENZE descrittori Livello di padronanza  

  iniziale base intermedio avanzato  

a)
   S

A
P

E
R

 C
O

M
U

N
IC

A
R

E
 

1. Utilizzare i linguaggi disciplinari per effettuare 

comunicazioni coerenti e significative  

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ Con piena 

consapevolezza ☐ 

2. Usare le competenze linguistico - comunicative 

(comprensione, produzione e interazione) per 

veicolare messaggi, scritti e orali, anche di 
discipline non linguistiche 

☐ in modo 

approssimativo 
☐ In modo 

elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ In modo ricco ed 

efficace ☐ 

3. Comunicare messaggi articolati su 

problematiche e tematiche significative. 

☐ in modo 

approssimativo 
☐ In modo 

elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ In modo ricco ed 

efficace ☐ 

4. Essere capace di trasmettere un messaggio in 

relazione alle proprie intenzioni e 

all’orientamento della situazione comunicativa 

☐ in modo 

approssimativo 
☐ In modo 

elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ In modo ricco ed 

efficace ☐ 

5. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti 
culturali decodificandone i linguaggi 

disciplinari 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ In modo 

organizzato e critico ☐ 

b
)  

 S
A

P
E

R
 

S
E

L
E

Z
IO

N
A

R
E

 

1. Individuare gli elementi concettuali essenziali 

costituenti i linguaggi disciplinari. 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

2.  Essere in grado di delimitare un campo 

d’indagine, cioè individuare i termini dei 

problemi 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

3. Individuare i nuclei fondanti dei saperi 

disciplinari 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

c)
  S

A
P

E
R

 L
E

G
G

E
R

E
 

1. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti 

culturali decodificandone i linguaggi 

disciplinari 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo ricco ed 

efficace ☐ 

2. Decodificare i messaggi individuandone le 

strutture, le connessioni concettuali che li 

formano e la sintassi interdisciplinare che li 
caratterizza 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  Con piena 

consapevolezza ☐ 

3. Utilizzare il personale patrimonio di 

conoscenze per esprimere giudizi interpretativi, 

anche di valore, sulla correttezza dei processi 

costitutivi del sapere o dei messaggi culturali. 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐ Con piena 

consapevolezza  ☐ 

d
)  

S
A

P
E

R
 

G
E

N
E

R
A

L
IZ

Z
A

R
E

 1. Essere in grado di effettuare sintesi articolate ☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐   Con piena 

consapevolezza ☐ 

2. Riuscire a realizzare processi induttivi che 

consentono una progressiva generalizzazione 

concettuale, contestuale e storica 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

3. Capacità di modellizzare, applicare procedure 

costitutive di saperi complessi 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

e)
   

S
A

P
E

R
 

S
T

R
U

T
T

U
R

A
R

E
 

1. Elaborare testi analitici o sintetici coerenti ed 

esaustivi su varie tematiche disciplinari. 

☐ in modo poco 

consapevole 
☐ In modo 

meccanico 
☐ In modo 

consapevole 
☐  In modo ricco ed 

efficace ☐ 

2. Rappresentare in modelli aderenti ai dati 

selezionati, saperi disciplinari complessi (es. 

mappe concettuali) 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 

3. Elaborare percorsi interdisciplinari attraverso 

relazioni e confronti di dati 

☐ solo se 

guidato 
☐ In modo autonomo 

ma elementare 
☐ In modo 

adeguato 
☐  In modo 

organizzato e critico ☐ 



TESTI ANTOLOGICI ESAME DI STATO VF A.S. 2020/2021 

Giovanni Verga 

• L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni (da “I Malavoglia”) 

• La Roba (da “Novelle rusticane”) 

• La Lupa (da “Vita dei campi”)”) 

• Cavalleria rusticana (da “Vita dei campi”) 

 

Giovanni Pascoli 

• Lavandare (da “Myricae”) 

• X agosto (da “Myricae”) 

• Il temporale “da “Myricae”) 

• La mia sera (da “Canti di Castelvecchio”) 

Gabriele D’Annunzio 

• Il verso è tutto (da “Il piacere”) 

• La sera fiesolana (dalle “Laudi”) 

• La pioggia nel pineto (dalle “Laudi”) 

Filippo Tommaso Marinetti 

• Il Manifesto del Futurismo 

Sergio Corazzini 

• Desolazione del povero poeta sentimentale (da “Piccolo libro inutile”) 

Aldo Palazzeschi 

• E lasciatemi divertire (da “L’incendiario”) 

Italo Svevo 

• Prefazione e preambolo ( da “La coscienza di Zeno”) 

• L’ultima sigaretta (da “La coscienza di Zeno”) 

• Una catastrofe inaudita ( da “La coscienza di Zeno”) 

Luigi Pirandello 

• La patente (da “Novelle per un anno”) 

• Il treno ha fischiato (da “Novelle per un anno”) 

• L’illustre estinto (da “Novelle per un anno”) 

Giuseppe Ungaretti 

• Veglia (da “L’allegria”) 

• Sono una creatura (da “L’allegria”) 

• I fiumi (da “L’allegria”) 



• Mattina (da “L’Allegria”) 

• Soldati (da “L’Allegria”) 

• La madre (da “Sentimento del tempo”) 

Eugenio Montale 

• Non chiederci la parola (da “Ossi di seppia”) 

• Meriggiare pallido e assorto (da “Ossi di seppia”) 

• Spesso il male di vivere ho incontrato (da “Ossi di seppia”) 

• La casa dei doganieri (da “Le occasioni”) 

• Ho sceso dandoti il braccio (da “Satura”) 

Umberto Saba 

• A mia moglie (da “Il canzoniere”) 

• La capra (da “Il canzoniere”) 

• Trieste (da “Il canzoniere”) 

Salvatore Quasimodo 

• Ed è subito sera (da “Ed è subito sera”) 

• Alle fronde dei salici (da “Giorno dopo giorno”) 

• Uomo del mio tempo ( da “Giorno dopo giorno”) 

 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 
Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. 

 

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 

VISTO  l’articolo 1, comma 504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 

2021-2023”, il quale prevede che “in relazione all’evolversi della situazione 

epidemiologica… con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione, possono essere 

adottate specifiche misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo svolgimento degli 

esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di cui 

all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 giugno 2020, n. 41”; 

VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure  urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di  Stato”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e, in particolare, 

l’articolo 1; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 

e grado”; 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 

sul diritto allo studio e all’istruzione”; 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

VISTA la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2005”, e 

in particolare l’articolo 12; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, recante “Disposizioni per 

incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione” e in particolare l’articolo 

7, comma 2; 

VISTA la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” e in particolare 

l’articolo 32; 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici 

di apprendimento in ambito scolastico”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTA  la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”; 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27 e in particolare l’articolo 73, comma 2-bis e l’articolo 

87, comma 3-ter; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 recante 

“Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 

recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo21, 

della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, “Regolamento 

recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 

137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”, ed in particolare 

l’articolo 14, comma 7; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, “Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma dell’articolo 64, comma 4, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, “Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, “Regolamento 

recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, “Regolamento 

recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri 

d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 

2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52, “Regolamento di 

organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 

dell’articolo 3, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89”; 

VISTA la direttiva 15 luglio 2010, n. 57, recante “Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento degli istituti tecnici a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 

2010, n. 211, “Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 

di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi 

previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3 del medesimo 

regolamento”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 luglio 

2011, n. 5669, concernente le misure educative e didattiche di supporto utili a 

sostenere il corretto processo di insegnamento/apprendimento fin dalla scuola 

dell’infanzia, nonché le forme di verifica e di valutazione per garantire il diritto 

allo studio degli alunni e degli studenti con diagnosi di Disturbo Specifico di 

Apprendimento; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 gennaio 

2011, n. 4, col quale sono state adottate le “Linee guida” per la realizzazione di 

organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli Istituti Professionali come 

riordinati dal citato DPR 87/2010 e i percorsi di Istruzione e formazione 

professionale, di seguito denominati percorsi di IeFP; 

VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, in materia di “Linee guida per il secondo biennio e 

quinto anno per i percorsi degli Istituti Tecnici a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto 

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno”; 

VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, in materia di “Linee guida per il secondo biennio e 

quinto anno per i percorsi degli Istituti Professionali a norma dell’articolo 8, comma 6, del 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto 

anno”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio 

2013, n. 95 recante “Norme per lo svolgimento degli Esami di Stato nelle sezioni 

funzionanti presso istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto- ESABAC (rilascio 

del doppio diploma italiano e francese)”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 4 agosto 

2016, n. 614, recante “Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni 

funzionanti presso Istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto «Esabac Techno» 

(rilascio del duplice diploma italiano e francese, dell’Esame di Stato di Istituto tecnico e del 
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Baccalaureat tecnologico”); 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 aprile 

2019, n. 384, recante “Disposizioni per lo svolgimento dell'esame conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie con progetti EsaBac ed 

EsaBac techno” 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 recante “Linee guida 

per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, 

n. 92” 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, recante “Adozione del 

Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88, concernente 

l’adozione del modello del diploma finale rilasciato in esito al superamento 

dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e il modello del 

curriculum dello studente; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020, n. 89, recante “Adozione 

delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”; 

VISTA 

 

 

VISTO 

l'ordinanza del Ministro dell’istruzione 9 ottobre 2020, n. 134, recante 

“Ordinanza relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22”; 

il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, del 29 dicembre 2020, n. 182, recante “Adozione del modello 

nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di 

assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2-ter, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66”; 

VISTA la nota direttoriale 6 novembre 2020, n. 20242 avente ad oggetto “Esame di 

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione - anno scolastico 2020/2021 - Candidati 

interni ed esterni: termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione”; 

ATTESA la necessità di emanare, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 1, comma 

504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e dell’articolo 1 del decreto legge 8 

aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 

41, per l’anno scolastico 2020/2021, disposizioni concernenti specifiche 

misure sullo svolgimento degli esami di Sato conclusivi del secondo ciclo di 

istruzione; 

RITENUTO necessario, ai fini della verifica degli apprendimenti e della valutazione 

dell’impatto sul sistema generale di istruzione della pandemia e delle 

conseguenti misure adottate, procedere allo svolgimento delle prove 

INVALSI, in tutti i casi in cui la situazione pandemica lo consenta; 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 

CONSIDERATA la necessità di stabilire  modalità di espletamento dell’esame di Stato che 

tengano conto dell’evoluzione dell’emergenza epidemiologica durante gli anni 

scolastici 2019/2020 e 2020/2021, nonché delle modalità di  svolgimento 

dell’attività scolastica nei territori, anche avendo riguardo alla  diversità di 

equilibrio tra attività didattica svolta in presenza e in forma di didattica digitale 

integrata;   

VALUTATO di configurare l’esame di Stato in sostanziale continuità con quanto previsto 

per l’anno scolastico 2019/2020, prevedendo lo svolgimento di un colloquio, 

che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo 

e professionale dello studente, in luogo delle prove d’esame di cui all’articolo 

17 del decreto legislativo n. 62 del 2017;  

RITENUTO di diramare con successive indicazioni le disposizioni tecniche concernenti le 

misure di sicurezza per lo svolgimento delle prove d’esame di cui alla presente 

ordinanza, condivise con le OO.SS., sentite le autorità competenti; 

VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 

istruzione (d’ora in poi CSPI) formulata in data 22 febbraio 2021, e il 

conseguente parere approvato nella seduta plenaria n. 54 del 26 febbraio 2021; 

RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto 

con le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 

dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali; 

RITENUTO di non poter accogliere ovvero di accogliere parzialmente le richieste 

formulate dal CSPI, come di seguito si dettaglia:  

a. di non accogliere la proposta di modifica dell’articolo 17, comma 2, 

lettera c), in quanto la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione 

dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” ha abrogato l’articolo 1 del 

decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, nonché gli articoli 2, comma 4, e 17, 

comma 10, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in 

materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 

Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 

2015, n. 107”; 

b. di non accogliere la proposta di modifica dell’articolo 17, comma 3, in 

quanto si ritiene congruo l’inserimento di indicazioni dettagliate con 

riferimento alla prova d’esame; 

c. di non accogliere la proposta di modifica dell’articolo 18, comma 1, 

lettera a), in quanto si ritiene opportuno inserire le date ivi indicate; 

d. di non accogliere la proposta di modifica dell’articolo 18, comma 1, 

lettera c), in quanto precisa quanto disposto dall’articolo 17, comma 3; 

e. di non accogliere la proposta di integrazione dell’articolo 18, poiché il 

riferimento alle competenze e alle conoscenze afferenti all’Educazione 
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civica è compreso nella previsione di cui all’articolo 17, comma 2, lett. c); 

f. di accogliere parzialmente la proposta di modifica dell’articolo 22, 

comma 1, con l’inserimento delle parole “debitamente certificata”; 

g. di non accogliere la proposta di modifica dell’articolo 24, in quanto le 

indicazioni tecniche relative al Curriculum dello studente e al 

Supplemento Europass saranno rese note con eventuali successive note 

contenenti istruzioni; 

h. di non accogliere la proposta di modifica con riferimento alla “griglia di 

valutazione del colloquio” di cui all'allegato B, tenuto conto della natura 

trasversale degli indicatori forniti. 

 

 

ORDINA 

 

Articolo 1 

(Finalità e definizioni) 

1. La presente ordinanza definisce l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 

di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 ai sensi 

dell’articolo 1, comma 504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dell’articolo 1 del 

decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 

2020, n. 41. 

2. Ai fini della presente ordinanza si applicano le seguenti definizioni: 

a) Ministro: Ministro dell’istruzione; 

b) Testo Unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 

c) Dlgs 62/2017: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 

d) Dlgs 226/2005: decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

e) Statuto: Statuto delle studentesse e degli studenti: decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249; 

f) Decreto EsaBac: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

8 febbraio 2013, n. 95; 

g) Decreto EsaBac Techno: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca 4 agosto 2016, n. 614; 

h) USR: Ufficio scolastico regionale o Uffici scolastici regionali; 

i) PCTO: percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento di cui al 

decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, come ridenominati dall’articolo 1, 

comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

j) IeFP: Istruzione e Formazione professionale 

k) dirigente/coordinatore: il dirigente scolastico delle istituzioni scolastiche statali o 

il coordinatore didattico delle istituzioni scolastiche paritarie.  

 

Articolo 2 

(Inizio della sessione d’esame) 
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1. La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il 

giorno 16 giugno 2021 alle ore 8:30, con l’avvio dei colloqui. 

 

Articolo 3 

(Candidati interni) 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni:  

a) gli studenti iscritti all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza 

dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 62/2017. Le 

istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui 

all’articolo 13, comma 2, lettera a) del Dlgs 62/2017 ai sensi dell’articolo 14, 

comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, 

anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza 

epidemiologica. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio 

finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo 

delegato;  

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e 

che si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma 4 del Dlgs 62/2017. 

L’abbreviazione per merito non è consentita nei corsi quadriennali e nei percorsi 

di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della peculiarità dei 

corsi medesimi; 

c) ai sensi dell’articolo 13, comma 3 del Dlgs 62/2017,  

i. nella Regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di 

“Tecnico” conseguito nei percorsi di IeFP che hanno positivamente 

frequentato il corso annuale previsto dall’articolo 15, comma 6, del Dlgs 

226/2005 e dall’Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca e la Regione Lombardia, e che presentano 

domanda di ammissione all’esame di Stato per il conseguimento di un 

diploma di istruzione professionale di cui al citato articolo 15, coerente 

con il percorso seguito. Il direttore generale dell’USR Lombardia, sulla 

base dell’elenco dei candidati presentato da ciascuna istituzione formativa 

presso la quale tali studenti hanno frequentato il suddetto corso, dispone 

l’assegnazione degli stessi a classi di istituto professionale statale, per la 

valutazione dei risultati finali in vista dell’ammissione all’esame di Stato. 

L’ammissione all’esame è deliberata in sede di scrutinio finale dal 

consiglio della classe dell’istituto professionale al quale tali studenti sono 

stati assegnati in qualità di candidati interni, sulla base di una relazione 

analitica, organica e documentata fornita dall’istituzione formativa che ha 

erogato il corso. In tale relazione sono evidenziati il curriculum 

formativo, le valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il 

comportamento e ogni altro elemento ritenuto significativo ai fini dello 

scrutinio finale. I candidati ammessi all’esame sono considerati a tutti gli 

effetti candidati interni e la sottocommissione alla quale sono assegnati, 
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sul piano organizzativo, si configura come “articolata”; 

ii. nelle Province autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno 

conseguito il diploma professionale al termine del percorso IeFP 

quadriennale, di cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), del Dlgs 

226/2005, che hanno positivamente frequentato il corso annuale secondo 

quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, e presentano domanda di ammissione 

all’esame di Stato quali candidati interni dell’istruzione professionale al 

dirigente della sede dell’istituzione formativa nella quale frequentano 

l’apposito corso annuale. 

2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. 

Ai sensi dell’articolo 37, comma 3 del Testo Unico, in caso di parità nell’esito di una 

votazione, prevale il voto del presidente. L’esito della valutazione è reso pubblico tramite 

affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica, nonché, distintamente per ogni 

classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui 

accedono gli studenti della classe di riferimento, e riporta il voto di ciascuna disciplina e 

del comportamento, il punteggio relativo al credito scolastico dell’ultimo anno e il credito 

scolastico complessivo, seguiti dalla dicitura “ammesso”. Per gli studenti esaminati in 

sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, 

nonché i punteggi del credito, sono riportati nei documenti di valutazione e nel registro 

dei voti. In particolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettera c) sub i. e sub ii. 

sono inseriti in apposito distinto elenco allegato al registro generale dei voti della classe 

alla quale essi sono stati assegnati.  

3. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono 

irrogate dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi 

dell’articolo 4, comma 11, dello Statuto. 

4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di 

istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove 

d’esame, nonché per gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo 

periodo alle quali sono sottoposti, 

a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in 

luoghi di cura, abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei 

giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno 

impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono all’istituzione scolastica di 

provenienza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo attuato dai 

predetti candidati. Il competente consiglio di classe dell’istituzione scolastica di 

appartenenza procede allo scrutinio di ammissione all’esame; 

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in 

luoghi di cura, abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, 

rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli 

insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa 

con l’istituzione scolastica, la quale fornisce gli elementi di valutazione 

eventualmente elaborati dai docenti della classe di appartenenza. Il verbale dello 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 

scrutinio è trasmesso all’istituzione scolastica, che cura le trascrizioni dei risultati 

dello scrutinio nel documento di valutazione e nei registri. 

 

Articolo 4 

(Candidati esterni) 

1. L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’articolo 14, comma 2 del Dlgs 62/2017, per come disciplinati 

all’articolo 5. 

2. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del Dlgs 62/2017, sono ammessi all’esame di Stato, in 

qualità di candidati esterni, coloro che:  

a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge 

l’esame e dimostrino di aver adempiuto all’obbligo di istruzione;  

b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero 

di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente 

dall’età;  

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di 

istruzione secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del 

previgente ordinamento ovvero del vigente ordinamento o sono in possesso del 

diploma professionale di tecnico di cui all’articolo 15 del Dlgs 226/2005; 

d) hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2021. 

3. Gli studenti delle classi antecedenti all’ultima che soddisfano i requisiti di cui al comma 2, 

lettere a) o b) e intendono partecipare all’esame di Stato in qualità di candidati esterni, 

devono aver cessato la frequenza prima del 15 marzo 2021. 

4. L’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato è disposta anche in mancanza dei 

requisiti di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo del Dlgs 62/2017.  

5. I candidati esterni sostengono l’esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. Non 

è prevista l’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione: 

a) nell’ambito dei corsi quadriennali; nei percorsi di istruzione di secondo livello per 

adulti; negli indirizzi di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 non ancora regolamentati; 

b) nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui sono attuati i 

percorsi di cui ai Decreti EsaBac ed EsaBac techno; 

c) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, con riferimento all’esame di Stato 

collegato al corso annuale previsto dall’articolo 15, comma 6, del Dlgs 226/2005, 

e recepito dalle Intese stipulate tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca e le predette Province autonome, ad eccezione di coloro che, dopo 

aver frequentato il corso annuale, siano già stati ammessi all’esame di Stato, ma 

non lo abbiano superato. L’ammissione di tali candidati è in ogni caso 

subordinata al superamento dell’esame preliminare. 

6. Non è consentito ripetere l’esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la stessa 

tipologia o indirizzo, articolazione, opzione.  
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Articolo 5  

(Esame preliminare dei candidati esterni) 

1. L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o 

dell’idoneità all’ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare inteso 

ad accertare la loro preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o 

degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe 

successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno. Sostengono 

altresì l’esame preliminare sulle discipline previste dal piano di studi dell’ultimo anno i 

candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo anno, che non hanno 

frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati 

per l’ammissione all’esame.  

2. I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento 

sono tenuti a sostenere l’esame preliminare sulle discipline del piano di studi del vigente 

ordinamento relativo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, 

nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. 

Tali candidati esterni devono comunque sostenere l’esame preliminare anche sulle 

discipline o conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del corso già 

seguito con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultima classe. 

3. I candidati in possesso dei titoli di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c) sostengono 

l’esame preliminare solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e competenze non 

coincidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti 

l’ultima sia all’ultimo anno. 

4. I candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio 

sostengono l’esame preliminare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze 

non coincidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti 

l’ultima sia all’ultimo anno. 

5. I candidati esterni provenienti da Paesi dell’Unione europea, nonché da Paesi aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai 

sensi dell’articolo 12 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, che non siano in possesso di 

promozione o idoneità all’ultima classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente, 

sono ammessi a sostenere l’esame di Stato previo superamento dell’esame preliminare 

sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano in 

possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste 

dal piano di studi dell’ultimo anno. 

6. I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione europea, che non abbiano frequentato 

l’ultimo anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso 

istituzioni scolastiche italiane all’estero, sostengono l’esame di Stato in qualità di candidati 

esterni, previo superamento dell’esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi 

derivanti da accordi internazionali. 

7. L’esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre il 

termine delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale 
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il candidato esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai 

docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. 

8. Il dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di 

svolgimento dell’esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il 

consiglio di classe può svolgere l’esame preliminare operando per sottocommissioni 

composte da almeno tre componenti, compreso quello che la presiede.  

9. Il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi 

in ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova. 

10. L’esito positivo dell’esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell’esame 

di Stato ovvero di mancata presentazione all’esame di Stato, vale come idoneità all’ultima 

classe del percorso di istruzione secondaria di secondo grado cui l’esame si riferisce.  

11. In caso di non ammissione all’esame di Stato, il consiglio di classe o l’eventuale 

sottocommissione può riconoscere al candidato l’idoneità all’ultima classe ovvero a una 

delle classi precedenti l’ultima. 

 

Articolo 6  

(Sedi dell’esame) 

1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del Dlgs 62/2017 sono sedi dell’esame per i candidati 

interni le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione da essi frequentate. 

Nelle Province autonome di Trento e Bolzano sono sedi di esame, in relazione al corso 

annuale di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., le sedi delle istituzioni formative 

che realizzano il corso annuale per l’esame di Stato. 

2. Per i candidati esterni, sono sedi di esame le istituzioni scolastiche del sistema nazionale 

di istruzione alle quali gli stessi sono assegnati. Ai candidati esterni che hanno compiuto il 

percorso formativo in scuole non statali e non paritarie o in corsi di preparazione, 

comunque denominati, è fatto divieto di sostenere l’esame in istituzioni scolastiche 

paritarie che dipendono dallo stesso gestore o da altro gestore avente comunanza di 

interessi.  

3. I candidati esterni sono assegnati alle sedi d’esame secondo le modalità di cui all’articolo 

14, comma 3, del Dlgs 62/2017 e al paragrafo 3 della nota direttoriale 6 novembre 2020, 

n. 20242. 

 

Articolo 7 

(Assegnazione dei candidati esterni alle sottocommissioni) 

1. Il dirigente/coordinatore dell’istituzione scolastica sede d’esame verifica le domande e i 

relativi allegati e, ove necessario, invita il candidato a perfezionare la domanda. Il 

predetto adempimento è effettuato prima della formulazione delle proposte di 

configurazione delle commissioni di esame. Il dirigente/coordinatore è tenuto a 

comunicare immediatamente all’USR eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 

2. Dopo il perfezionamento della procedura di assegnazione di cui all’articolo 6 comma 3, il 

dirigente/coordinatore associa i candidati esterni, assegnati all’istituzione scolastica statale 

o paritaria dall’USR, alle diverse sottocommissioni dell’istituto. A ogni singola 
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sottocommissione non possono essere complessivamente associati più di trentacinque 

candidati.  

3. Negli indirizzi di studio nei quali la disciplina caratterizzante è associata alla classe di 

concorso generica “A-24 lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secondaria di 

secondo grado”, i candidati esterni sono assegnati alle sottocommissioni assicurando che 

le lingue straniere presenti nel curricolo del candidato coincidano con le lingue straniere 

della classe cui sono abbinati. 

 

Articolo 8 

(Effettuazione delle prove d’esame in videoconferenza) 

1. I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a 

lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame, inoltrano al dirigente/coordinatore 

prima dell’insediamento della commissione o, successivamente, al presidente della 

commissione d’esame, motivata richiesta di effettuazione del colloquio fuori dalla sede 

scolastica, corredandola di idonea documentazione. Il dirigente/coordinatore – o il 

presidente della commissione – dispone la modalità d’esame in videoconferenza.  

2. L’esame in videoconferenza è utilizzato anche per gli esami di Stato delle sezioni 

carcerarie, qualora risulti impossibile svolgere l’esame in presenza. 

 

Articolo 9 

(Presentazione delle domande) 

1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di partecipazione 

all’esame di Stato nei termini e secondo le modalità di cui alla nota direttoriale 6 

novembre 2020, n. 20242. 

 

Articolo 10 

(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2021 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 

del Dlgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i 

tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 

raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e 

significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì 

evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento 

oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale  di Educazione civica. Il 

documento indica inoltre:  

a) l’argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato 

concernente le discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 

18, comma 1, lettera a); 

b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto 

anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all’articolo 

18 comma 1, lettera b); 

c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di 
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una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 

10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove 

effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai 

PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi e i progetti 

svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e 

dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s. 2020/21, nonché alla 

partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto.  

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 

documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi 

componenti.  

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 

dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 

nell’espletamento della prova di esame. 

5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub i., il 

documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai 

mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 

valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, 

competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è 

predisposto dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale i candidati sono 

assegnati in qualità di candidati interni, sulla base della relazione documentata 

dell’istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura complessiva del documento 

della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue in due o più sezioni, 

ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in cui si suddivide la classe. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe, 

predisposto direttamente dall’istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai 

contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai 

criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini 

dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al 

colloquio. 

 

Articolo 11 

(Credito scolastico) 

1. Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto per la 

classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta. 

2. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 

scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del 

credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di 

cui all’allegato A alla presente ordinanza. 

3. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 
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classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività 

didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a 

pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito 

scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento.  

4. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente 

forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le 

attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

5. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe 

seconda, della classe terza e della classe quarta. La conversione del credito della 

classe seconda e della classe terza è effettuata sulla base rispettivamente delle 

tabelle A e B di cui all’allegato A alla presente ordinanza. L’attribuzione del 

credito per la classe quarta è effettuata sulla base della tabella C di cui all’allegato 

A alla presente ordinanza; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è 

attribuito dal consiglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura 

massima prevista per lo stesso, pari a ventidue punti; 

c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe 

terza o per la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il 

consiglio di classe attribuisce il credito mancante sulla base della tabella D di cui 

all’allegato A alla presente ordinanza, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei 

casi, per idoneità e per promozione, ovvero in base ai risultati conseguiti negli 

esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali candidati esterni 

all’esame di Stato; 

d) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di 

ammissione da parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è 

attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti undici per la classe terza e 

ulteriori punti dodici per la classe quarta, se non frequentate. Qualora lo studente 

sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, per la classe terza è 

assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente a 

ulteriori punti dodici per la classe quarta; 

e) in Regione Lombardia, l’attribuzione del credito scolastico ai candidati di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), sub i., ammessi all’esame di Stato, è effettuata 

in sede di scrutinio finale dal consiglio della classe dell’istituto professionale al 

quale gli studenti sono stati assegnati in qualità di candidati interni. Il credito 

scolastico per le classi terza e quarta è calcolato secondo i parametri previsti dalla 

tabella D di cui all’allegato A alla presente ordinanza, rispettivamente in base al 

punteggio del titolo di Qualifica e del titolo di Diploma professionale. Il credito 

scolastico per la classe quinta è calcolato secondo i parametri previsti dalla tabella 

C di cui all’allegato A alla presente ordinanza, in base alla media dei voti riportati 

in sede di scrutinio finale in ciascuna disciplina o gruppo di discipline insegnate 

nel corso annuale, in coerenza con le Linee guida adottate con il decreto del 
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Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 gennaio 2011, n. 4 e sulla 

base della relazione documentata dell’istituzione formativa che ha erogato il 

corso; 

f) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il credito scolastico è attribuito ai 

candidati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii. secondo le modalità di cui 

al Protocollo d’intesa tra il MIUR e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

nel rispetto dei parametri delle tabelle C e D di cui all’Allegato A alla presente 

ordinanza. Il consiglio di classe dell’istituzione formativa delibera in merito 

all’ammissione degli studenti all’esame di Stato e attribuisce agli stessi il credito 

scolastico tenendo conto, in particolare, dei risultati dell’esame di qualifica 

professionale, dei risultati dell’esame di diploma professionale e dei risultati di 

apprendimento del corso annuale. In particolare, ai fini dell’attribuzione allo 

studente del credito scolastico si applicano le seguenti modalità: 

i. ove necessario, i voti di qualifica e di diploma sono trasformati in decimi. 

I valori ottenuti sono convertiti in credito scolastico secondo la tabella D 

di cui all’Allegato A alla presente ordinanza, relativa ai criteri per 

l’attribuzione del credito scolastico; 

ii. i punti della fascia di credito del terzo anno dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado sono riferiti al voto dell’esame di qualifica; 

iii. i punti della fascia di credito del quarto anno dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado sono riferiti al voto del diploma 

professionale di IeFP del quarto anno; 

iv. i punti della fascia di credito del quinto anno sono riferiti alla media dei 

voti del corso annuale per l’esame di Stato. 

6. Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, il credito 

scolastico è attribuito con le seguenti modalità: 

a) in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il 

credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico; 

b) il credito maturato nel secondo periodo didattico è attribuito sulla base della 

media dei voti assegnati e delle correlate fasce di credito relative alla classe quarta 

di cui alla tabella B dell’Allegato A della presente ordinanza; a tal fine, il credito è 

convertito moltiplicando per tre il punteggio attribuito sulla base della seconda 

colonna della suddetta tabella e assegnato allo studente in misura comunque non 

superiore a 38 punti. 

c) il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media 

dei voti assegnati, ai sensi della tabella C all’allegato A alla presente ordinanza, in 

misura non superiore a 22 punti. 

7. Per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attribuito dal consiglio di 

classe davanti al quale è sostenuto l’esame preliminare, sulla base dei risultati delle prove 

preliminari, secondo quanto previsto nella tabella C di cui all’Allegato A alla presente 

ordinanza. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. Per 

l’attribuzione dei crediti relativi alle classi terza e quarta, il consiglio di classe si attiene a 

quanto previsto ai commi 2 e 5 lettera c).  
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8. Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari:  

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe 

a seguito di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal 

consiglio di classe davanti al quale sostengono l’esame preliminare:  

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 

ii. nella misura di punti dodici per la classe quarta, qualora il candidato non 

sia in possesso di promozione o idoneità per la classe quarta; 

iii. nella misura di punti undici per la classe terza, qualora il candidato non sia 

in possesso di promozione o idoneità alla classe terza. 

b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del 

corso di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già 

maturato nei precedenti anni, convertito secondo i parametri delle tabelle A e B 

di cui all’Allegato A alla presente ordinanza. 

 

Articolo 12 

(Commissioni d’esame) 

1. Le commissioni d’esame sono costituite da due sottocommissioni, composte ciascuna da 

sei commissari appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame, con presidente 

esterno unico per le due sottocommissioni. 

2. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe nel rispetto dei seguenti 

criteri: 

a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, 

titolari dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. 

Può essere designato come commissario un docente la cui classe di concorso sia 

diversa da quella prevista dal quadro orario ordinamentale per la disciplina 

selezionata, purché insegni la disciplina stessa nella classe terminale di 

riferimento. Le istituzioni scolastiche, in considerazione del carattere nazionale 

dell’esame di Stato, non possono designare commissari con riferimento agli 

insegnamenti facoltativi dei licei di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), del 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89; relativamente agli 

ulteriori insegnamenti degli istituti professionali finalizzati al raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal piano dell’offerta formativa di cui all’ articolo 5, comma 3, 

lettera a); del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, e con 

riferimento agli ulteriori insegnamenti degli istituti tecnici finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano dell’offerta formativa di cui 

all’art. 5, co. 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, n. 88; non sono altresì designabili commissari per la disciplina Educazione 

civica, stante la natura trasversale dell’insegnamento; 

b) i commissari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline. In ogni 

caso, è assicurata la presenza del commissario di italiano nonché del/dei 

commissario/i delle discipline di indirizzo di cui agli allegati C/1, C/2, C/3. I 

commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno 

titolo secondo la normativa vigente; 
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c) salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che insegna in più classi 

terminali può essere designato per un numero di sottocommissioni non superiore 

a due e appartenenti alla stessa commissione, al fine di consentire l’ordinato 

svolgimento di tutte le operazioni collegate all’esame di Stato; 

d) per i candidati ammessi all’abbreviazione per merito, i commissari sono quelli 

della classe terminale alla quale i candidati stessi sono stati assegnati; 

e) i docenti designati come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui 

all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 hanno facoltà di non accettare la 

designazione; 

f) è evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina di 

commissari in situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di 

affinità entro il quarto grado ovvero a rapporto di coniugio, unione civile o 

convivenza di fatto con i candidati assegnati alla commissione. 

3. Nei licei musicali, ai fini dello svolgimento della prova orale, con riguardo alla parte 

relativa allo strumento, la sottocommissione si avvale, ove già non presenti, dei relativi 

docenti di classe. Le nomine sono effettuate dal presidente della commissione in sede di 

riunione plenaria, pubblicate all’albo on-line dell’istituzione scolastica e comunicate al 

competente USR. I suddetti docenti offrono elementi di valutazione, ma non partecipano 

all’attribuzione dei voti.  

4. Nel caso in cui il candidato abbia frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedali o 

in luoghi di cura per una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto 

a quella nella classe di appartenenza, sono costituite dall’USR, su segnalazione del 

dirigente/coordinatore, commissioni formate prioritariamente dai docenti della scuola in 

ospedale che hanno seguito lo studente durante il periodo di degenza o cura, 

eventualmente integrate con docenti dell’istituzione scolastica di iscrizione. 

5. Nella Regione Lombardia, nelle commissioni di esame presso gli istituti professionali 

statali cui sono assegnati, in qualità di candidati interni, gli studenti di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera c), sub i., i docenti dell’istituzione formativa che ha erogato il corso, in 

numero non superiore a tre, su designazione formale della medesima istituzione 

formativa, possono essere presenti alle operazioni d’esame in qualità di osservatori, senza 

poteri di intervento in alcuna fase dell’esame e senza che ciò comporti nuovi o maggiori 

oneri a carico del bilancio dello Stato. I commissari designati dal consiglio di classe di 

associazione dell’istituto professionale operano anche per tale gruppo di candidati. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, le commissioni di esame di Stato relative 

al corso annuale, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), sub ii. sono nominate dalle 

medesime Province autonome, secondo le modalità previste dalle specifiche norme di 

attuazione dello Statuto in materia di esame di Stato e dei criteri individuati nel 

protocollo di intesa.  

7. Con specifica ordinanza del Ministro dell’istruzione sono impartite ulteriori disposizioni 

in merito alla modalità di nomina e costituzione delle commissioni. 

 

Articolo 13 
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(Sostituzione dei componenti delle commissioni) 

1. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato da parte del presidente e 

dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento delle funzioni proprie dei 

dirigenti scolastici e del personale docente della scuola. 

2. Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l’incarico o di lasciarlo, salvo 

nei casi di legittimo impedimento per motivi che devono essere documentati e accertati.  

3. Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano necessarie per assicurare la 

piena operatività delle commissioni stesse sin dall’insediamento e dalla riunione 

preliminare, sono disposte dal dirigente/coordinatore nel caso dei componenti, dall’USR 

nel caso dei presidenti. 

4. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale con rapporto di 

lavoro di supplenza breve e saltuaria, deve rimanere a disposizione dell’istituzione 

scolastica di servizio fino al 30 giugno 2021. 

5. In caso di sostituzione di un componente la commissione, si procede secondo il seguente 

ordine di priorità:  

a) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in possesso di 

relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso l’istituzione 

scolastica sede d’esame;  

b) individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso di relativa 

abilitazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso l’istituzione 

scolastica sede d’esame;  

c) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in possesso di 

relativa abilitazione o in subordine titolo di studio, cui affidare incarico di 

supplenza per la durata degli esami di Stato;   

d) individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso di relativa 

abilitazione o in subordine titolo di studio, cui affidare incarico di supplenza per 

la durata degli esami di Stato;  

e) nel solo caso in cui non sia possibile individuare i docenti di cui alle precedenti 

lettere, individuazione e nomina di docente di altra disciplina, secondo il seguente 

ordine di priorità:  

i. docente del consiglio di classe corrispondente alla sottocommissione;  

ii. docente in servizio presso l’istituzione scolastica sede d’esame;  

iii. docente cui affidare incarico di supplenza per la durata degli esami di 

Stato.  

6. Durante l’espletamento del colloquio, nell’ipotesi di assenza non superiore a un giorno 

dei commissari, sono interrotte tutte le operazioni d’esame relative al giorno stesso. 

7. In ogni altro caso di assenza, il commissario assente è sostituito per la restante durata 

delle operazioni d’esame. 

8. Qualora si assenti il presidente, per un tempo non superiore a un giorno, possono 

effettuarsi le operazioni che non richiedono la presenza dell’intera commissione. In luogo 

del presidente, deve essere presente in commissione il suo sostituto. 

9. L’assenza temporanea dei componenti della commissione deve riferirsi a casi di legittimo 
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impedimento documentati e accertati. 

 

Articolo 14 

(Riunione territoriale di coordinamento)  

1. Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per la regolare 

funzionalità delle commissioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri 

operativi e di valutazione, il dirigente preposto all’USR convoca, in apposite riunioni, i 

presidenti delle medesime commissioni unitamente ai Dirigenti tecnici incaricati della 

vigilanza sull’esame di Stato. La partecipazione a tali riunioni – che potranno svolgersi in 

modalità telematica – costituisce obbligo di servizio per i presidenti delle commissioni. 

 

Articolo 15 

(Riunione plenaria e operazioni propedeutiche) 

1. Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria 

presso l’istituto di assegnazione il 14 giugno 2021 alle ore 8:30.  

2. Il presidente, dopo aver verificato la composizione delle commissioni e la presenza dei 

commissari, comunica i nominativi dei componenti eventualmente assenti al 

dirigente/coordinatore. In assenza del presidente, il commissario più anziano d’età 

assume la presidenza della riunione e notifica l’assenza del presidente all’USR. Nella 

riunione plenaria il presidente, sentiti i componenti ciascuna sottocommissione, fissa i 

tempi e le modalità di effettuazione delle riunioni preliminari delle singole 

sottocommissioni. 

3. Il presidente, durante la riunione plenaria, sentiti i componenti di ciascuna 

sottocommissione, individua e definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle 

sottocommissioni determinando, in particolare, la data di inizio dei colloqui per ciascuna 

sottocommissione e, in base a sorteggio, l'ordine di precedenza tra le due 

sottocommissioni e, all'interno di ciascuna di esse, quello di precedenza tra candidati 

esterni e interni, nonché quello di convocazione dei candidati medesimi secondo la lettera 

alfabetica. Il numero dei candidati che sostengono il colloquio non può essere superiore a 

cinque per giornata, salvo motivate esigenze organizzative.  

4. Al fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i presidenti delle commissioni che 

abbiano in comune uno o più commissari concordano le date di inizio dei colloqui senza 

procedere a sorteggio della classe. Nel caso di commissioni articolate su diversi indirizzi 

di studio o nelle quali vi siano gruppi di studenti che seguono discipline diverse o, in 

particolare, lingue straniere diverse, aventi commissari che operano separatamente, o nel 

caso di strumenti musicali diversi, il presidente fissa il calendario dei lavori in modo da 

determinare l’ordine di successione tra i diversi gruppi della classe per le operazioni di 

conduzione dei colloqui e valutazione finale. Il presidente determina il calendario 

definitivo delle operazioni delle due sottocommissioni abbinate, anche dopo opportuni 

accordi operativi con i presidenti delle commissioni di cui eventualmente facciano parte 

quali commissari i medesimi docenti.  

5. Nelle sottocommissioni cui sono assegnati candidati che hanno frequentato corsi 
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d’istruzione in ospedale o in luoghi di cura per una durata prevalente rispetto a quella 

nella classe di appartenenza, il presidente organizza la riunione plenaria con la presenza 

anche dei docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi e che siano stati 

nominati commissari nelle commissioni stesse.  

6. Al termine della riunione plenaria, mediante pubblicazione all’albo on-line dell’istituto 

sede d’esame, il presidente della commissione dà notizia del calendario dei colloqui e 

delle distinte date di pubblicazione dei risultati relativi a ciascuna sottocommissione. 

  

Articolo 16 

(Riunione preliminare della sottocommissione) 

1. Per garantire la funzionalità della sottocommissione in tutto l’arco dei lavori, il presidente 

può delegare un proprio sostituto scelto tra i commissari, ove possibile unico per le due 

sottocommissioni. 

2. Il presidente sceglie un commissario quale segretario di ciascuna sottocommissione, con 

compiti di verbalizzazione dei lavori collegiali. Il verbale della riunione plenaria congiunta 

delle due sottocommissioni sarà riportato nella verbalizzazione di entrambe le 

sottocommissioni abbinate. 

3. Tutti i componenti la sottocommissione dichiarano obbligatoriamente per iscritto, 

distintamente per i candidati interni ed esterni: 

a) se nell’anno scolastico 2020/2021 abbiano o meno istruito privatamente uno o 

più candidati; 

b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero 

di coniugio, unione civile o convivenza di fatto.  

4. Nei casi di dichiarazione affermativa ai sensi del comma 3, lettere a) e b), il presidente 

comunica le situazioni di incompatibilità al dirigente/coordinatore il quale provvede alle 

sostituzioni secondo i criteri di cui all’articolo 13, comma 5, e le trasmette all’USR. 

L’USR provvede in modo analogo nei confronti dei presidenti che si trovino nella stessa 

situazione. Il presidente della commissione può disporre motivate deroghe alle 

incompatibilità di cui al comma 3 lettera b). Le sostituzioni sono disposte 

immediatamente. 

5. I presidenti e i commissari nominati in sostituzione di personale impedito a espletare 

l’incarico rilasciano a loro volta le dichiarazioni di cui al comma 3.  

6. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive, la 

sottocommissione prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candidati interni, 

nonché la documentazione presentata dagli altri candidati. In particolare esamina: 

a) l’elenco dei candidati e la documentazione relativa al percorso scolastico degli 

stessi al fine dello svolgimento del colloquio; 

b) le domande di ammissione all’esame dei candidati interni che chiedono di 

usufruire dell’abbreviazione per merito, con allegate le attestazioni concernenti gli 

esiti degli scrutini finali della penultima classe e dei due anni antecedenti la 

penultima, recanti i voti assegnati alle singole discipline, nonché l’attestazione in 

cui si indichi l’assenza di giudizi di non ammissione alla classe successiva nei due 
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anni predetti e l’indicazione del credito scolastico attribuito; 

c) le domande di ammissione all’esame dei candidati esterni e la documentazione 

relativa all’esito dell’esame preliminare e al credito scolastico conseguito; 

d) la copia dei verbali delle operazioni di cui all’articolo 11, relative all’attribuzione e 

alla motivazione del credito scolastico; 

e) il documento del consiglio di classe di cui all’articolo 10; 

f) il documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con disabilità 

ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 20, in particolare individuando gli 

studenti con disabilità che sostengono l’esame con le prove differenziate non 

equipollenti ai sensi dell’articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017; 

g) l’eventuale documentazione relativa ai candidati con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA), individuando gli studenti che sostengono l’esame con le 

prove differenziate non equipollenti ai sensi dell’articolo 20, comma 13 del Dlgs 

62/2017; 

h) per le classi sperimentali, la relazione informativa sulle attività svolte con 

riferimento ai singoli indirizzi di studio e al relativo progetto di sperimentazione. 

7. Il presidente della commissione, in sede di esame della documentazione relativa a ciascun 

candidato, 

a) qualora rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne tempestiva comunicazione 

all’Ufficio III della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la 

valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione, cui 

compete l’adozione dei relativi provvedimenti. In tal caso, i candidati sostengono 

la prova d’esame con riserva; 

b) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte dell’istituzione scolastica sede d’esame, 

invita il dirigente/coordinatore a provvedere tempestivamente in merito, 

eventualmente tramite convocazione dei consigli di classe; 

c) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita quest’ultimo a 

regolarizzare detta documentazione, fissando contestualmente il termine di 

adempimento. 

8. In sede di riunione preliminare, la sottocommissione definisce, altresì: 

a) le modalità di conduzione del colloquio ai sensi degli articoli 17 e 18; 

b) i criteri per l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo 

di cinque punti per i candidati che abbiano conseguito un credito scolastico di 

almeno cinquanta punti e un risultato nella prova di esame pari almeno a trenta 

punti;  

c) i criteri per l’attribuzione della lode.  

9. Tutte le deliberazioni sono debitamente motivate e verbalizzate. 

 

Articolo 17 

(Prova d’esame)  

1. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del Dlgs 62/2017 sono sostituite da un colloquio, 

che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e 

professionale dello studente.   
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2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere 

capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per 

argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo 

educativo culturale e professionale del percorso frequentato le esperienze svolte 

nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, 

tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

c) di aver maturato le competenze e le conoscenze previste dalle attività di 

Educazione civica, per come enucleate all’interno delle singole discipline. 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali di cui 

all’articolo 18 comma 1, lettera c) all’inizio di ogni giornata di colloqui, prima del loro 

avvio, per i relativi candidati. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 

un’esperienza, un progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi 

concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella 

predisposizione dei materiali e nella preliminare assegnazione ai candidati, la 

sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza 

con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie 

adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 

nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

4. Nella conduzione del colloquio, la sottocommissione tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

 

Articolo 18 

(Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame)  

1. L’esame è così articolato: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti per come 

individuate agli allegati C/1, C/2, C/3, e in una tipologia e forma ad esse 

coerente, integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre 

discipline o competenze individuali presenti nel curriculum dello studente, e 

dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi.  L’argomento è 

assegnato a ciascun candidato dal consiglio di classe, tenendo conto del percorso 

personale, su indicazione dei docenti delle discipline caratterizzanti, entro il 30 

aprile 2021. Il consiglio di classe provvede altresì all’indicazione, tra tutti i 

membri designati per far parte delle sottocommissioni, di docenti di riferimento 

per l’elaborato, a ciascuno dei quali è assegnato un gruppo di studenti. 

L’elaborato è trasmesso dal candidato al docente di riferimento per posta 

elettronica entro il 31 di maggio, includendo in copia anche l’indirizzo di posta 

elettronica istituzionale della scuola o di altra casella mail dedicata. 

Nell’eventualità che il candidato non provveda alla trasmissione dell’elaborato, la 

discussione si svolge comunque in relazione all’argomento assegnato, e della 

mancata trasmissione si tiene conto in sede di valutazione della prova d’esame. 
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Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, la discussione è integrata da una 

parte performativa individuale, a scelta del candidato, anche con 

l’accompagnamento di altro strumento musicale, della durata massima di 10 

minuti. Per i licei coreutici, il consiglio di classe, sentito lo studente, valuta 

l’opportunità di far svolgere la prova performativa individuale, ove ricorrano le 

condizioni di sicurezza e di forma fisica dei candidati. 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento 

di lingua e letteratura italiana, o della lingua e letteratura nella quale si svolge 

l’insegnamento, durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio 

di classe di cui all’articolo 10; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le 

diverse discipline, anche nel loro rapporto interdisciplinare;  

d) esposizione da parte del candidato, eventualmente mediante una breve relazione 

ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta durante il 

percorso di studi, solo nel caso in cui non sia possibile ricomprendere tale 

esperienza all’interno dell’elaborato di cui alla lettera a). 

2. Le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL), veicolata in lingua 

straniera attraverso la metodologia CLIL, sono valorizzate nel corso del colloquio 

qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della sottocommissione di esame. 

3. La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio, della 

durata indicativa di 60 minuti. 

4. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le 

modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni:  

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del 

patto formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero 

dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, 

possono – a richiesta – essere esonerati dall’esame su tali discipline nell’ambito 

del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la sottocommissione propone al candidato, 

secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, 

documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei 

contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal suddetto 

percorso di studio personalizzato;  

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, l’elaborato valorizza il patrimonio 

culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale 

emerge dal patto formativo individuale e favorisce una rilettura biografica del 

percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente.  

5. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali, di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., nell’ambito del colloquio il candidato espone, 

eventualmente anche in forma di elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project-

work) individuato e sviluppato durante il corso annuale, evidenziandone i risultati 

rispetto alle competenze tecnico-professionali di riferimento del corso annuale, la 

capacità di argomentare e motivare il processo seguito nell’elaborazione del progetto. 



 

 

Ministero dell’Istruzione,  
 
6. La sottocommissione dispone di quaranta punti per la valutazione del colloquio. La 

sottocommissione procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da 

ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio è espletato. Il punteggio è 

attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di 

valutazione di cui all’allegato B. 

 

Articolo 19 

(Progetto Esabac e Esabac-techno. Percorsi a opzione internazionale ) 

1. Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le prove di cui al 

decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lingua e letteratura francese e una 

prova orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in francese. 

2. Per le sezioni di istruzione tecnica ove è attivato il progetto EsaBac Techno, le prove di 

cui al decreto EsaBac Techno sono sostituite da una prova orale in Lingua, cultura e 

comunicazione francese e una prova orale che verte sulla disciplina non linguistica, 

Storia, veicolata in francese. 

3. Della valutazione delle due prove orali di cui ai commi 1 e 2 si tiene conto nell’ambito 

della valutazione generale del colloquio. 

4. Ai soli fini del Baccalaureat, la sottocommissione esprime in ventesimi il punteggio per 

ciascuna delle due predette prove orali. Il punteggio globale dell’esame EsaBac o EsaBac 

Techno risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle specifiche prove orali.  

5. Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei relativi esami un 

punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costituisce la soglia della sufficienza. 

6. I candidati delle sezioni dei percorsi con opzione internazionale cinese, spagnola e 

tedesca sostengono una prova orale sulle relative lingue e letterature e una prova orale 

sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata nella relativa lingua straniera.  

7. La prova di cui al comma 6 accerta le competenze comunicative e argomentative 

maturate nello studio di Lingua e letteratura nonché la capacità di esposizione di una 

tematica storica in lingua straniera. 

8. Della valutazione della prova orale di cui al comma 6 si tiene conto nell’ambito della 

valutazione generale del colloquio. 

9. Ai fini dell’espletamento delle prove di cui ai commi 1, 2 e 6, ogni sottocommissione 

assegna ai candidati un tempo aggiuntivo rispetto a quanto previsto all’articolo 20, 

comma 3.  

10. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione nelle sezioni dei percorsi con opzione internazionale, accompagnato 

dalla specifica attestazione, consente l’accesso agli istituti di istruzione superiore dei 

relativi Paesi senza obbligo, per gli studenti interessati, di sottoporsi a un esame di 

idoneità linguistica. 

 

Articolo 20 

(Esame dei candidati con disabilità) 

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del 
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secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe 

stabilisce la tipologia della prova d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, 

in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI) ai 

sensi dell’articolo 10 del decreto interministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182.. 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, per stabilire per quali 

studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento dell’esame in 

modalità telematica ai sensi dell’articolo 8, qualora l’esame in presenza, anche per effetto 

dell’applicazione delle eventuali misure sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o di 

difficile attuazione. In caso di esigenze sopravvenute dopo l’insediamento della 

commissione con la riunione plenaria, all’attuazione del presente comma provvede il 

presidente, sentita la sottocommissione. 

3. La prova d’esame, ove di valore equipollente, determina il rilascio del titolo di studio 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non è fatta menzione dello 

svolgimento della prova equipollente. 

4. Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d’esame, la sottocommissione può 

avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante 

l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello 

studente con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle 

indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della 

sottocommissione.  

5. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PEI la griglia di valutazione della prova 

orale di cui all’allegato B  

6. Agli studenti con disabilità per i quali è stata predisposta dalla sottocommissione, in base 

alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, una prova d’esame non 

equipollente, è rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5 del 

Dlgs 62/2017. Il riferimento all’effettuazione della prova d’esame non equipollente è 

indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto né nell’area documentale 

riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. 

7. Agli studenti con disabilità che non partecipano agli esami è rilasciato l’attestato di 

credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017 . 

8. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di 

studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di 

Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il 

terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al 

PEI. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 11. 

 

Articolo 21 

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano 
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didattico personalizzato (PDP). 

2. La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal 

consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento della prova d’esame. Nello 

svolgimento della prova d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, 

gli strumenti compensativi previsti dal PDP. Gli studenti che sostengono con esito 

positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione 

dell’impiego degli strumenti compensativi. 

3. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PDP la griglia di valutazione della prova 

orale di cui all’allegato B. 

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13 del Dlgs 

62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero 

dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di 

classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo 

svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono una prova 

differenziata coerente con il percorso svolto, non equipollente a quelle ordinarie, 

finalizzata solo al rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 

5 del Dlgs 62/2017. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione della prova 

differenziata è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto né nell’area 

documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di 

riferimento.  

5. I candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, 

con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, sostengono la prova 

d’esame nelle forme previste dalla presente ordinanza e, in caso di esito positivo, 

conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle 

categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla 

sottocommissione l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è 

prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli 

strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno. Gli 

studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente 

comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Articolo 22 

(Assenze dei candidati. Sessione straordinaria) 

1. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a 

grave documentato motivo, riconosciuto tale dalla sottocommissione, si trovano 

nell’assoluta impossibilità di partecipare, anche in videoconferenza, alla prova d’esame 

nella data prevista, è data facoltà di sostenere la prova stessa in altra data entro il termine 

di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla commissione. 

2. Qualora non sia possibile sostenere la prova d’esame ai sensi del comma 1 entro il 
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termine previsto dal calendario deliberato dalla commissione, i predetti candidati possono 

chiedere di sostenere la prova in un’apposita sessione straordinaria, producendo istanza 

al presidente entro il giorno successivo all’assenza. 

3. La sottocommissione, una volta deciso in merito alle istanze, dà comunicazione agli 

interessati e all’USR competente. Il Ministero, sulla base dei dati forniti dai competenti 

USR fissa, con apposito provvedimento, i tempi e le modalità di effettuazione degli esami 

in sessione straordinaria.  

4. Qualora nel corso dello svolgimento della prova d’esame un candidato sia impossibilitato 

a proseguire o completare il colloquio, il presidente stabilisce , con propria deliberazione, 

in quale modo l’esame stesso debba proseguire o essere completato, ovvero se il 

candidato debba essere rinviato ad altra data per la prosecuzione o per il completamento, 

secondo quanto disposto nei commi 1 e 2. 

 

Articolo 23 

(Verbalizzazione) 

1. La sottocommissione verbalizza le attività che caratterizzano lo svolgimento dell’esame, 

nonché l’andamento e le risultanze delle operazioni di esame riferite a ciascun candidato. 

2. La verbalizzazione descrive le attività della sottocommissione in maniera sintetica e 

fedele, chiarendo le ragioni per le quali si perviene alle decisioni assunte, in modo che il 

lavoro di ciascuna sottocommissione risulti trasparente in tutte le sue fasi e che le 

deliberazioni adottate siano congruamente motivate. 

3. Nella compilazione dei verbali la sottocommissione utilizza l’applicativo “Commissione 

web”, salvo motivata impossibilità. 

 

Articolo 24 

(Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi) 

1. Ciascuna sottocommissione d’esame si riunisce per le operazioni finalizzate alla 

valutazione finale e all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei 

colloqui di propria competenza. 

2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del Dlgs 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è 

assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio 

finale è il risultato della somma dei punti attribuiti al colloquio, per un massimo di 

quaranta punti, e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un 

massimo di sessanta punti.  

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi.  

4. Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 del Dlgs 62/2017, fermo restando il punteggio 

massimo di cento centesimi, la sottocommissione può motivatamente integrare il 

punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, 

comma 8, lettera b).  

5. La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che 

conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al 

comma 4, a condizione che:  
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a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio 

di classe; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame. 

6. I presidenti di commissione trasmettono al competente USR un’apposita relazione, sulla 

base di un form telematico disponibile su “Commissione web”, contenente osservazioni 

sullo svolgimento della prova e sui livelli di apprendimento degli studenti, nonché 

eventuali proposte migliorative dell’esame di Stato.  

7. Il coordinatore regionale dei Dirigenti tecnici, anche avvalendosi degli elementi forniti dai 

Dirigenti tecnici che hanno svolto l’attività di vigilanza, predispone una relazione 

conclusiva sull’andamento generale dell’esame di Stato. Tale relazione è trasmessa 

contestualmente al competente USR, alla Direzione generale per gli ordinamenti 

scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione e al 

Coordinatore della struttura tecnica esami di Stato. 

8. I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio dell’attestato di credito 

formativo per i candidati con disabilità o con DSA che lo conseguono in esito all’esame 

di Stato, nonché dei diplomi e dell’allegato Curriculum dello studente di cui al decreto del 

Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88; nel caso in cui i diplomi non siano 

disponibili per la firma prima del termine di chiusura della sessione d’esame, i presidenti 

medesimi delegano il dirigente/coordinatore a provvedere alla compilazione, alla firma e 

alla consegna degli stessi. Il dirigente/coordinatore provvede altresì al rilascio 

dell’attestato di credito formativo ai candidati con disabilità che non hanno sostenuto la 

prova d’esame. 

9. I certificati rilasciati dai dirigenti/coordinatori delle istituzioni scolastiche, a richiesta degli 

interessati – a seguito della Direttiva n. 14 del 2011 del Ministro della pubblica 

amministrazione e della semplificazione, emanata in attuazione dell’articolo 15, comma 1, 

della legge 12 novembre 2011, n. 183 – devono riportare, a pena di nullità, la dicitura: “Il 

presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o 

ai privati gestori di pubblici servizi”. Tale dicitura non deve essere apposta sull’originale 

del diploma di superamento dell’esame di Stato, in quanto il diploma non costituisce 

certificato, ma titolo di studio. 

10. Per i candidati che hanno superato l’esame EsaBac ed EsaBac techno, le istituzioni 

scolastiche producono il certificato provvisorio attraverso il sistema SIDI.  

11. Al termine dell’esame, ove sia possibile redigere in tempo utile i diplomi, la commissione 

provvede a consegnare gli stessi direttamente ai candidati che hanno superato l’esame. 

Per l’esame EsaBac ed EsaBac techno, il diploma di Baccalauréat è consegnato in tempi 

successivi.  

12. Le istituzioni scolastiche rilasciano inoltre, per tutti i percorsi di studio, il Supplemento 

Europass al certificato; i Supplementi sono resi disponibili alle scuole nell’apposita area 

SIDI Gestione alunni - Esami di Stato - Adempimenti finali. Ciascun certificato sarà 

precompilato in automatico con i dati dell’istituzione scolastica, del diplomato e con il 

riferimento al numero di diploma di cui costituisce un supplemento. Le istituzioni 

scolastiche non apportano modifiche al certificato e lo consegnano allo studente 
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diplomato, come da nota direttoriale 1 giugno 2016, prot. n. 5952. 

 

Articolo 25 

(Pubblicazione dei risultati) 

1. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione 

della lode qualora attribuita dalla sottocommissione, è pubblicato al termine delle 

operazioni di cui all’articolo 24 tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione 

scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e 

unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli 

studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non 

diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso.  

2. Il punteggio finale è riportato, a cura della sottocommissione, sulla scheda di ciascun 

candidato e sui registri d’esame. 

3. L’esito della parte specifica dell’esame EsaBac ed EsaBac techno, con l’indicazione del 

punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candidati, nelle modalità di cui al 

comma 1, con la formula: “Esito EsaBac/EsaBac techno: punti…” in caso di risultato 

positivo; con la sola indicazione “Esito EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” nel caso 

di mancato superamento dell’esame relativo a detta parte specifica. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di cento/centesimi con 

l’attribuzione della lode, l’istituzione scolastica provvede, ai sensi dell’articolo 7, comma 

2, del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, all’acquisizione del consenso dei 

medesimi ai fini della pubblicazione dei relativi nominativi nell’Albo nazionale delle 

eccellenze.  

 

Articolo 26 

(Svolgimento dei lavori in modalità telematica) 

1. Anche ai sensi di quanto previsto all’articolo 31, commi 2 e 3: 

a) nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità 

competenti lo richiedano, fermo restando quanto già previsto all’articolo 8 e 

all’articolo 20, comma 2, i lavori delle commissioni e le prove d’esame potranno 

svolgersi in videoconferenza; 

b) qualora ravvisi l’impossibilità di applicare le eventuali misure di sicurezza stabilite, 

in conseguenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica e delle 

disposizioni ad essa correlate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza per la 

scuola, il dirigente/coordinatore prima dell’inizio della sessione d’esame – o, 

successivamente, il presidente della commissione – comunica tale impossibilità 

all’USR per le conseguenti valutazioni e decisioni; 

c) nei casi in cui uno o più commissari d’esame siano impossibilitati a seguire i 

lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche 

disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente 

dispone la partecipazione degli interessati in videoconferenza. 

2. Nell’ambito della verbalizzazione di cui all’articolo 23 è altresì riportato l’eventuale 

svolgimento di una o più riunioni o esami in modalità telematica. 
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Articolo 27 

(Versamento tassa erariale e contributo) 

1. All’atto dell’iscrizione all’esame le istituzioni scolastiche richiedono il versamento della 

tassa erariale da parte dei candidati interni. 

2. I candidati esterni effettuano il pagamento della tassa erariale per esami al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione all’esame di Stato. 

 

Articolo 28 

(Accesso ai documenti scolastici e trasparenza) 

1. Gli atti e i documenti relativi agli esami di Stato sono consegnati con apposito verbale al 

dirigente/coordinatore o a chi ne fa le veci, il quale è responsabile della loro custodia e 

della procedura di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di 

accoglimento delle istanze di accesso il dirigente/coordinatore, alla presenza di due 

membri del personale dell’istituzione scolastica, procede all’apertura del plico sigillato 

redigendo apposito verbale sottoscritto dai presenti, che sarà inserito nel plico stesso da 

sigillare immediatamente dopo. 

 

Articolo 29 

(Termini) 

1. I termini indicati nella presente ordinanza, nell’ipotesi in cui vengano a cadere in un 

giorno festivo, sono di diritto prorogati al giorno seguente. 

 

Articolo 30 

(Esame nella Regione autonoma Valle d’Aosta, nella Provincia autonoma di Bolzano, nelle scuole con lingua di 

insegnamento slovena e con insegnamento bilingue sloveno-italiano e nelle scuole italiane all’estero) 

1. Per la Regione autonoma Valle d’Aosta si applicano le disposizioni di cui alla presente 

ordinanza, nonché le disposizioni normative regionali. 

2. Per la Provincia autonoma di Bolzano si applicano le disposizioni di cui alla presente 

ordinanza, nonché le disposizioni normative provinciali. 

3. Per le scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento bilingue sloveno-

italiano del Friuli Venezia Giulia si applicano le disposizioni di cui alla presente 

ordinanza. La parte del colloquio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b) è relativa alla 

lingua slovena. Una parte del colloquio è riservata all’accertamento della padronanza 

dell’italiano.  

4. Per gli alunni che frequentano le scuole italiane all’estero si applicano le disposizioni della 

presente ordinanza, fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dal Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell’Istruzione, nel caso in 

cui sia indispensabile adattare l’applicazione della presente ordinanza all’evoluzione della 

situazione epidemiologica nei Paesi in cui operano le scuole italiane all'estero. 
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Articolo 31 

(Disposizioni organizzative) 

1. Ai fini dello snellimento dell’azione amministrativa e di una più celere definizione degli 

adempimenti, i dirigenti preposti agli USR valutano l’opportunità di conferire specifiche 

deleghe ai dirigenti in servizio presso gli USR o le strutture periferiche del territorio di 

rispettiva competenza. 

2. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento delle 

prove d’esame di cui alla presente ordinanza sono diramate con successive indicazioni, 

condivise con le OO.SS., sentite le autorità competenti. 

3. I dirigenti preposti agli USR dispongono altresì, ove necessario, lo svolgimento degli 

esami di Sato in modalità telematica nella regione di pertinenza, con riguardo alle 

specifiche situazioni territoriali, in conseguenza dell’evoluzione della situazione 

epidemiologica e delle disposizioni ad essa correlate. 

 

 

 
Il Ministro dell’Istruzione 

prof. Patrizio Bianchi 
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